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	uferainAula L'inchiesta a Brescia
Sarà laProcuradi	rescia
adesaminare ladenuncia
presentatada�orleo,sulle
minaccericevuteda
Êsoggetti istituzionaliË.

Il caso. Il giudice della Procura di Milano insiste. Contesta senza mezzi termini l'Arma e denuncia pressioni

�l ��¹�oÑlpoa]]èsap Ñ�}�èßa la s]oÑßac
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�ioîannaTrinchella
daMilano

■ È il giorno del gran rifiuto
per Clementina Forleo. Il gip di
Milano, che distinse tra guer-
riglieri e terroristi e che ha tra-
smesso alla Camera le telefona-
te dell'affaire Unipol-Antonve-
neta, rispedisce al mittente la
scorta disposta dopo le minac-
ce - con proiettile annesso - ri-
cevute nei giorni scorsi.

��TT�CC�I non dalle piazze,
ma da taluni esponenti delle
istituzioni»motiva il magistra-
to ai giornalisti di Palazzo di
Giustizia di Milano: «Non con-
sidero una misura di protezio-
ne un taxi. Non voglio far spen-
dere inutilmente soldi allo Sta-
to». Una rinuncia, quella della
scorta, provocata dal «tentati-
vo di denigrazione e di delegit-
timazione che mi provengono

3ClementinaForleo

A��N@IA SINT�SI

Ilfattodelgiorno

da alcuni esponenti dei vertici
dell'Arma».Un rifiuto «doloro-
samente motivato - spiega il
giudice dalla sua scrivania al
settimo piano - da protratte
condotte attive e omissive di ta-
luni esponenti dell'Arma dei
Carabinieri deputati alla mia
protezione». E così ieri nero su
bianco è partita una lettera al
prefetto di Milano e al Procu-
ratore generale. Al centro dello
sfogo personale e istituzionale
del magistrato c'è anche quella
«inerzia» dimostrata nelle in-
dagini pugliesi sulle minacce
subìte dai suoi genitori (poi
scomparsi in un tragico inci-
dente stradale) e un incendio
dell'azienda. Indagini, sullemi-
nacce e le telefonate mute, che
il gip di Brindisi ha considerato
nonsufficienti tantoda riaprire
il caso. «Più volte ho scritto ai
vertici dell'Arma, ma non ho
avuto nessun riscontro». E così

dopo due anni quelle intimida-
zioni sono rimaste lì senza un
autore, senza un responsabile.
Anzi contro il magistrato è ar-
rivata una querela di un tenen-
te dell'Arma. «È pacifico che la
morte dei miei genitori sia do-
vuta solo a un incidente stra-
dale, non c'è e non c'è stato nes-
sun complotto. Non faccio ge-
neralizzazioni e continuo a sti-
mare Polizia, Carabinieri,
Magistratura e anche i giorna-
listi che sono potere mediati-
co». Ma poi il gip ricorda che le
minacce contro l'azienda di fa-
miglia, contro di lei e il marito
sonoproseguite.Mac'èunaltro
nodo da sciogliere: «Non mi
sento sufficientemente protet-
ta - si sfoga laForleo -permotivi
di sicurezza non l'ho ancora
fatto, ma mi riservo di denun-
ciare le pressioni ricevute» per
l'indagine sulle scalate. Co-
munque puntualizza il magi-

Nonostante leminacce e il proiettile ricevuto, il magi�
strato rispedisce almittente «il taïi pagato dallo Stato»

Al centro dello sfogo anche «l'inerzia degli investigatori
pugliesi» prima e dopo la tragicamorte dei genitori

strato lepersonepiùvicinea lei,
e l'avvocato Ferdinando Impo-
simato, sanno da chi quelle
pressioni sul caso Antoveneta
(in particolare le intercettazio-
ni tra i vertici dei Ds e quelli di
Unipol) sono state esercitate.
Per ora la toga non ha studiato
ancora la sentenza della corte
Costituzionale sulle intercetta-
zioni (legge Boato in parte boc-
ciata dalla Consulta, ndr) e
quindi delle telefonate di Mas-
simo D'Alema, che la Camera
non ha autorizzato a utilizzare
dichiarandosi incompetente,
non sa ancora cosa ne farà. Alla
domanda se tutto questo le fa
paura il gip, che tormenta con
le mani la collana di perle ada-
giata suungolfino rosa, tenten-
na per la prima volta in un'ora
di certezze: «Non so. Spero co-
me dice De Magistris di lavo-
rare come sempre e più di sem-
pre». ■

0uel gelo
del /alazzo
attorno
a Clementina
■ ■ «L'anomalia». «Unamo-
nade».Senonsonogelidi,
sono ironici i commenti -
mai virgolettabili- di alcuni
deimagistrati delPalaz-
zacciodiMilanosuCle-
mentinaForleo.E inunago-
negiudiziariocompetitivo
comequelloche fece
esplodereTangentopoli la
famadiunopuòchesusci-
tare l'invidiadi tanti, l'indif-
ferenzadimolti o l'ammira-
zionedipochi. Ecosì abus-
sareallaportadel giudice
ci sonopochi colleghi,
qualcheamico, troppigior-
nalisti.Unmovimentoche
infastidisce tanti al setti-
mopianodelTribunale.An-
chese l'ufficioèsempre
adornatocon fiori epiante
donatedi ammiratori ed
estimatori anche tra i colle-
ghi. «Sequalcuno leha
suggeritodi ripensare il
provvedimentoassurdo
sulle intercettazioni - sibila
unmagistrato - erasoloun
buonconsiglio».

3Il triSunalediMilano
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�nche Castelli d'accordo con Mancino
■ ■Lapropostadel vice
presidentedelCsm,Nicola
Mancino, di costituireuna
sezionedisciplinareesterna
all’organodi autogoverno
dellamagistratura trova

riscontri anchenellaLega.
RobertoCastelli commenta:
«Arrivabuonultimoperchp io
eLuciano:iolantedelPd
avevamoproposto la stessa
cosagiànel 200Ù».

2
 e apparizioni di
Clementina Forleo
da Michele Santoro.

23Û0Ú
A giugno è partita
l'inchiesta <hñ not di
De Magistris.

qMasiaCaldaroladel
Pdchegliesponentiaz�
zurrirestanoperplessi
dal�'accusedella�orleo

3Magistrati emondopolitico:una ferita insanaSileÇ

■ «Occorre scongiurare for-
me antagoniste tramagistrati e
politici perchè significherebbe
svoltare indietro e non andare
avanti. Io non lo voglio per il
bene del mio Paese». Con que-
ste parole il ministro della Giu-
stizia, Clemente Mastella, di
frontealla foltissimaplatea riu-
nita ieri nell’Aula Siani del tri-
bunale di Torre Annunziata,
manifesta le sue preoccupazio-
ni di un nuovo conflitto fra po-
teri dello Stato. «Ho una preoc-
cupazione nel caso in cui tor-
nasse in auge uno scontro fra

politica e magistratura - spiega
Mastella nel suo intervento -
forse nel passato si è voluto che
la giustizia non funzionasse
perché si poteva giocare sul
conflitto fra guelfi e ghibellini,
magistrati e avvocati, dimenti-
cando la centralità della perso-
na e dei cittadini». Immediate
anche le reazioni dopo le di-
chiarazioni del Gip Forleo. Lui-
gi Vitali, deputato di Forza Ita-
lia commenta: «Il giudice Cle-
mentina Forleo dovrebbe avere
il garbo di tenere per sé i suoi
pensieri e suoi sospetti.Ora
nessuno la vuol far passare per
pazza.Ma questa idea di lascia-
re la scorta e di gridare al com-
plotto hanno fatto il loro tem-
po». Il vicecoordinatore di Fi,
Fabrizio Cicchitto insiste sul
circomediatico:«Se imagistra-

Le reazioni. Il richiamo del �uardasigilli: «Mi preoccupa questo ritorno al dualismo tra �uelfi e �hibellini»

«�vitiamo lo scontro
tra giudici e politici»

ti fanno anche proclami per te-
levisione e attraverso i giornali,
significa che lo stato di diritto è
finito» . . Di segno simile il pa-
rere di Giuseppe Caldarola del
partitoDemocratico: «Nonc'è -
si domanda l'ex direttore de
L'Unità - in questo diavolo di
Paeseun’autorità che chiama la
Forleo, le fa mettere nero su
bianco i suoi sospetti e si arriva
a capire chi è minacciato e chi
no? Sempre in mezzo ai veleni
dobbiamo stare?». Leoluca Or-
lando, portavoce dell'Italia dei
Valori, esprime invece solida-
rietà al Gip. «Presenterò quan-
to prima un atto ispettivo ur-
gente affinché si possa proce-
dere con solerzia alla sua tu-
te la» E anche Francesco
Storace della Destra chiede che
il Gip venga protetta. ■

�POLIS

Il dato

� 1uotolo ricorda...
■ ■ «Noncapiscoperchpsi
vorrebbe impedireai
magistrati di parlare.Sono
cittadini comegli altri». Lo
sottolineaSandroRuotolonel

suoblog, ricordandoche
ancheLuciano:iolante,
quandoerauneïmagistratoe
parlamentare, fuospitedi un
programmadiMichele
Santoro ºera Il Rossoe il nero».

Epolis Milano
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L'audizione. Tre ore davanti alla Commissione di Palazzo dei Marescialli. �uori una delegazione di fans


p"a��sßÑ�sc �"� a}}�goalCs�
p¤o¤�oî�olaßo �l ]og�]ppß�]o�
q IlpmdiCatanzaro:
hogiàpresentatoricor�
soinCassazionecon�
trol'avocazione

	uferainAulaIlfattodelgiorno

3 uigiDeMagistrisall'ingressodellasededelCsm

ANSA

;alentinaMarsella
daRoma

■ «Sono sereno, non ho vio-
lato il codice etico. Ora mi af-
fido al Csmche ritengo sappia e
possa garantire l’autonomia e
l’indipendenza di tutta la ma-
gistratura» Dopo tre ore di au-
dizione davanti alla Prima
Commissione di Palazzo dei
Marescialli che dovrà decidere
se aprire nei suoi confronti una
procedura di trasferimento
d'ufficio per incompatibilità
ambientale, il pm di Catanzaro
Luigi De Magistris è uscito dal
Palazzo di via Indipendenza,
mostrandosi sereno. Il pm ca-
tanzarese, lasciando il Csm ha
ancheannunciatodiaver impu-
gnato ieri mattina il provvedi-
mento con cui gli era stata avo-
cata l' inchiesta Ë<hñ notÌ.
0uell'inchiesta ha visto iscritti

sul registrodegli indagati ilpre-
mier 1omano Prodi e il mini-
stro della Giustizia Clemente
Mastella, che ha avviato nei
confronti del pm un procedi-
mento disciplinare. «Ho pre-
sentato ricorso in Cassazione»,
ha spiegato il magistrato. Poi,
prima di lasciare i cronisti De
Magistris ha sottolineato che i
magistrati «in certi momenti
devono poter parlare. Non ho
violato il codice etico x ha ag-
giuntoxpiuttostobisognachie-
dersi perché si è arrivati al pun-
to di aspettare cheunmagistra-
to denunciasse alcuni fatti gra-
vi». Infine, il pmcatanzareseha
riferito di non poter raccontare
nulla nel merito di quanto di-
chiarato davanti alla Prima
Commissione, ma di essersi ri-
servato di produrre la prossima
settimana la documentazione
relativa ai fatti e alle dichiara-
zioni rilasciate davanti ai con-
siglieri. In particolare, De Ma-
gistris è stato ascoltato in me-
rito alle sue dichiarazioni rila-
sciate in tv e ai media su
presunte collusioni tra magi-
straturaepolitica.Adattendere

il pm, oltre ai giornalisti, un
gruppo di persone venute da
Salerno per sostenerlo e tre
nonnechehanno incitato ilma-
gistratoadandareavanti. «Non
mollare x hanno urlato a De
Magistris x resisti, l'Italia one-
sta è con te». La stessa frase
scritta su uno striscione sven-
tolato davanti a Palazzo deiMa-
resciallidurante tutta l'audizio-

ne del pm. Per valutare l'intera
situazione, la commissionepre-
sieduta dal togato di Magistra-
tura Indipendente Antonio Pa-
trono ascolterà oggi anche il
procuratore della 1epubblica
di Salerno, Luigi Apicella, il
presidente della Corte di appel-
lo di Catanzaro, Pietro Sirena e
il presidente del consiglio del-
l'Ordinedegli avvocati della cit-

tà calabrese, Giuseppe Iannel-
lo. Intanto l'interrogatorio del
pm di Catanzaro davanti alla
procura generale della Cassa-
zione fissato per oggi è slittato
alla prossima settimana. Si ter-
rà presumibilmente mercoled�
mattina: il faccia a faccia di De
Magistris con i sostituti procu-
ratori generali della Suprema
corte. ■

Epolis Milano
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Argomenti
Giovanni Floris
�IO1NA I24A

«Cosaènuovoecosaè
vecchio inpoliticaÇ».� la
domandachesiponeFlorisa
É	allaròÉ, staserasu1ai4re.
Vecchioonuovochesia, il
tentativodi far ridere in
primaserataèdaapprezzare.

Il punto di �ianpiero �amaleri

��ièo�iniÕCngïi]�
inno�ege��ÐC¹¹Crire

N
egli anni Îá÷ andavano di moda gli uomini-
sandïich, poveri diavoli x intepretati anche
da Charlot x che passeggiavano per Brod-
ïañ con un cartello davanti e uno dietro
con le rqclame di una saponetta. &ggi stan-

no proliferando invece gli uomini-brand, personaggi di
tuttÎaltro livello che sanno sfruttare la loro popolarità,
trasformandosi in ËmarcheÌ capaci di promuovere qual-
siasi prodotto, specie se equivoco. E non importa se
questa popolarità è frutto di un lungo lavoro artistico, o
se deriva piuttosto da circostanze che li hanno visti im-
putati di situazioni quanto mai deprecabili. Caso em-
blematico è quello di Fabrizio Corona, ËpizzicatoÌ dal
solito giudice <oodcoc� per i suoi traffici fotografici al
limite tra commercio e ricatto. Come tutti ricordiamo,
Corona fece un periodo di prigione che, secondo le cro-
nache, coincise con una fase di depressione. Fino al mo-
mento in cui non gli si accese la lampadina che lo port° a
trasformarsi in uomo-brand. Brand vuol dire marca, come
Coca Cola o 1oll 1oñce. Marca di lusso o marca popolare,
non importa. Ci° che conta è che il nome, il logo sia
riconosciuto, incuriosisca, alimenti acquisti, crei audien-
ce. E Corona era passato dal ristretto circolo dei pa-
parazzi nelle case di tutti gli italiani. È così che le sbarre
della prigione lasciarono passare i suoi ordini di scuderia.
4u preparami una linea di biancheria intima, tu la traccia
di una versione aggiornata de Ële mie prigioniÌ, tu una
rete di contatti con personaggi da lanciare alla tv, sui
giornali, nelle riviste di gossip. Il resto lo conosciamo. 4ra
i personaggi da lanciare cÎera un altro uomo che le tra-
giche vicende della vita avevano proiettato in un universo
di popolarità: il giovane Azouz che aveva perso la famiglia
nella strage di Erba. Corona lo coopta nella sua scuderia e
lo propone come uno dei possibili protagonisti dellÎIsola
dei famosi. Scelta molto criticata che la casa di pro-
duzione del realitñ, la Magnolia, dopo il clamore sollevato,
ufficialmente sconfessa. Ma non ci interessano i singoli
casi. &ccorre fermare la dinamica. 0uella stessa dinamica
che ha fatto immaginare a qualche cinico irresponsabile
di scritturare il giovane zingaro che ubriaco ha falciato �
ragazzi con il furgone come ËtestimonialÌ di uno spot
contro la guida in stato di ebbrezza. Blocchiamo finchq
siamo in tempo questa perversa logica dellÎapparire.

Prospettiîe

DioÕC�îi i�¹o¹o�ogeitC��ie��iCti

"
ario Draghi ha
affermato che
le retribuzioni
italiane sono
«inferiori di

circa il ±÷¾ a quelle tedesche,
del æ÷¾ a quelle britanniche e
del æ�¾ alle francesi». Alcuni
studiosi liberali affermano che
nel æ÷÷á ai lavoratori toccava
il �u,¦ ¾ del reddito, mentre
nel ±¦Ùæ era il �¦,æ¾. 0ualche
tempo fa su un importante
quotidiano nazionale erano
commentati i dati dellÎAnnua-
rio Mediobanca di agosto. Da
questi dati si deduceva che la
quota del valore aggiunto de-
stinata al lavoro in � anni cala
dal �÷,u¾ al á÷,u¾, mentre i
profitti lordi salgono dal �æ,Ù¾
al Úá,Ú¾ del valore aggiunto.
4utto ci° per dire che la con-

dizione dei bassi salari non è
causata dalla cattiva congiun-
tura economica, ma da una
scelta. Il Presidente di Confin-
dustria è sempre molto impe-
gnato alla ricerca delle respon-
sabilità degli altri. 0ualche
volta ci azzecca. Per° sarebbe
interessante, da parte sua, la
ricerca delle responsabilità del
mondo degli imprenditori.
4utti sanno che gli emolumen-
ti dei manager hanno raggiun-
to livelli scandalosi rispetto a
quelli di un operaio di medio
livello. Il Sindaco di Milano
sostiene che sta contrastando
il carovita congelando il prez-
zo del biglietto del tram che
costa, come a 1oma, un euro.
Ma fra pochi mesi i milanesi
pagheranno il tic�et. Intanto
Milano in questi anni è cam-
biata. I ceti popolari e tanta
parte del ceto medio sono stati
espulsi dalle zone centrali, ri-
versandosi in periferia o in
provincia. Motivo: il mercato
degli affitti e quello del mat-

tone. Cioè i prezzi.  Îaumento
dei prezzi rende perci° sempre
più drammatica la questione
dei salari. Chi sta peggioÇ 4utti
quelli che svolgono un lavoro
precario, cioè che percepisco-
no un salario molto basso, per
di più per un tempo determi-
nato. Poi si vedrà. 0uesta è la
società reale. Una società che,
rispetto agli anni 'u÷, è peg-
giorata e decaduta. Ma Milano
di più. A Milano x sostiene la
Coldiretti x un chilo di pasta
di semola di grano duro costa
in media ±.�u euro, ±.æ� euro a
1oma, ±.±÷ a Napoli, ÷.uá euro
a Palermo.  Îondata di aumen-
ti dei prezzi su generi di largo
consumo sta taglieggiando le
famiglie. Il ricco e il povero
comprano il pane. Ma il pane
pesa molto di più per chi ha
un reddito di u÷÷ euro rispet-
to a chi ha un reddito di �mila
euro. Draghi ha parlato. &ra
tocca agli altri. Ma con la mas-
sima urgenza.
PGiornalista, giI parlamentare

�mSaradan

OÕ¹iti¹erèn�iornone�]Cr]eregi	o��Cte

 
a ËNotte biancaÌ mila-
nese si è appena con-
clusa e malgrado gli am-

pi spazi dedicati dalle cro-
nache al frenetico presenzia-
lismo di una folla sballottata
tra teatro e movida, nessuno
ha scritto che per la prima
volta in Italia un carcere,
quello di Bollate, ha aperto
per lÎoccasione le sue porte ai
cittadini.  e cinquecento per-
sone che si sono messe in
coda davanti ai cancelli, han-

no scoperto che dietro alle
sbarre ci sono detenuti ospi-
tali e accoglienti, che li hanno
ricevuti offrendo fiori coltiva-
ti nelle loro serre, hanno pre-
parato un formidabile buffet
cucinato sui fornellini che
usano in cella, hanno suona-
to, presentato un loro spet-
tacolo teatrale, esposto quadri
e lavori artigianali. I ËvisitorsÌ
hanno constatato che qui tut-
ti i detenuti lavorano (è forse
l'unico luogo in Italia in cui
si è raggiunto l'obiettivo della
piena occupazione) studiano,
producono un giornale, gesti-
scono le attività interne. In-
somma si impegnano su un
percorso difficile e tutto in

salita: quello di dimostrare a
se stessi e al mondo che
un'altra vita è possibile. Gli
stessi giornali che invocano
l'abrogazione della legge Goz-
zini ogni volta che un car-
cerato in libera uscita com-
mette un crimine, quelli che
perdono le staffe se si pro-
spetta un giorno di permesso
per i più noti personaggi del
set carcerario, non hanno
mandato neppure un cronista
a raccontare quali sono le at-
tività che si svolgono in car-
cere e che rendono credibile e
sacrosanto l'accesso ai bene-
fici previsti per legge. Pecca-
to.
PGiornalista

�ianfranco
Pagliarulo

Susanna
1ipamonti
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Aona Cesarini

A}}ettigCènCinÕoÕtenibi�e�CnÕiCgCtî�

6
no studio pubbli-
cato ieri e pro-
mosso da un pool
di Ú÷ psicologi e
psicoterapeuti ri-

vela che la tv genera ansia,
depressione, insonnia e per-
sino attacchi di panico.  e tra-
smissioni sono caratterizzate
da continuo allarmismo, da
toni che rasentano lÎisteria, da
continue polemiche. In media,
ogni Ú minuti vengono utiliz-
zati toni e termini che alzano
pericolosamente il livello di
ansia e aggressività. Sotto ac-
cusa, in particolare, tal� shoï
e tg, ma anche contenitori che
invece dovrebbero essere
dÎevasione. Psicologi e tera-
peuti hanno individuato la
chiave con la quale ormai tut-
ta la tv viene confezionata:
lÎallarmismo. 4utto, anche le
cose più normali, viene an-
nunciato come se si trattasse
di notizie gravissime. Senza
contare che gli stessi temi
trattati riguardano quasi
esclusivamente argomenti in-
quietanti.
È uno studio altamente istrut-
tivo e al tempo stesso una de-
nuncia molto forte, che i re-
sponsabili della tv italiana do-

vrebbero leggere con molta at-
tenzione.
 a tv italiana è diventata
unÎarma pericolosa puntata
alla tempia di tutti i telespet-
tatori. Purtroppo (lo dico da
dipendente 1ai) non cÎè pra-
ticamente differenza fra la tv
commerciale e la tv di servizio
pubblico.  e trasmissioni ven-
gono costruite unicamente
con lo scopo di fare Ëaudien-
ceÌ: i temi più seri, più im-
portanti, vengono subito scar-
tati ed anzi ormai neppure
presi in considerazione. Si va
subito alla ricerca della cro-

Letrasmissionitelevisive,

spessocaratterizzatedatoni

cherasentanol'isteria,

possonogenerareattacchi

dipanicoedepressione

Maurizio
Mannoni

/.  uigi Castagnetti
VI
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«Il segretariodelnuovo/d
lavorerIperevitarechesi
forminocorrenti,macredo
cheneppure luipossa
escludereche in futurociò
accada».Metti chesiapra la
portaeentrinospifferi...

Stefania Craði
D�/64A4A DI �O1AA I4A IA

«In Italia lapoliticaèmorta
±�anni fa:ungolpemediatico
egiudiziariohaestinto i
partiti che la reserogrande».
Dov'è lasua fedeÇ� inFie
noncredecheSilvioaSSia il
poteredi resuscitarli...

naca più spietata, della pole-
mica più violenta e volgare,
ben che vada del gossip più
becero. Nella trasmissione che
conduco su 1ai á credo di non
usare questo metodo, anzi cer-
co di fare esattamente il con-
trario, ma non voglio tirarmi
fuori dalle responsabilità. Au-
tori, dirigenti e conduttori
(con rare eccezioni) se ne fre-
gano di qualsiasi considera-
zione che non sia lÎossessione
di raggranellare il maggior
numero di spettatori possibi-
le. Ma come dar loro tortoÇ
CÎè forse un controllo-qualità
nella nostra tvÇ CÎè forse qual-
cuno che chieda conto ai vari
direttori o mattatori del video
perchq non si siano occupati
delle grandi questioni inter-
nazionali, della guerra, della
fame, dellÎambiente, o delle
grandi questioni sociali come
il lavoro, la convivenzaÇ CÎè
forse qualcuno che chieda
conto del perchq si è parlato
per la centesima volta di quel
delittoÇ & perchq si affronti la
politica solo in termini di ris-
saÇ Anche di questa benedetta
Auditel bisognerà un giorno
discutere. Giuro che in vita
mia non ho mai incontrato
nessuno che preferisse Cogne
ad una trasmissione su un te-
ma serio e importante. Pos-
sibile che questi pericolosi in-
tellettuali li incontri tutti ioÇ
PGiornalista 1ai

Lapis in faSula

6n]CntCÕtoried
oÕÕiCd�ÐO�ero
geinoÕtri�iorni

2
tasera su  aÙ cÎè Marco
Paolini, che recita ËIl
sergenteÌ. Cioè ËIl ser-

gente nella neveÌ di Mario 1i-
goni Stern. Sar° telegrafico:
guardatevelo. Sintonizzatevi e
buttate il telecomando. Stac-
cate il telefono. E tenete i vi-
veri vicino: non ci sarà pub-
blicità in mezzo. Io lÎho visto
dal vivo, in una sera di piog-
gia e maestrale. Doveva essere
allÎaperto e non era possibile.
�anno mollato lÎattrezzatura e
Paolini ha fatto lo spettacolo
in una sala. Scenografia: una
sedia, un berretto, una coper-
ta e una giberna. Due ore e
passa di racconto puro. Metà
spettatori sul palco, seduti in-
torno, perchq non cÎera altro
posto. Pioveva pure dentro,
ma poco. È stato un privilegio
vederlo così. Paolini, che di-
ventava il sergentmagiùr 1i-
gonistern Mario, ci ha fatto
ridere e commuovere. Ci ha
fatto ricordare i duecentoven-
timila ragazzi italiani mandati
a invadere la 1ussia. E i no-
vantamila che non sono tor-
nati. �a raccontato la fame, la
fatica, la morte. Il combatti-
mento e la pietà. �a raccon-
tato, quando diventava il ser-
gente, come nellÎinverno russo
ha bussato, e gli hanno aper-
to, ha chiesto, e gli hanno da-
to. Anche se era il nemico.
Paolini è un Cantastorie, pa-
rola bellissima, e mestiere me-
raviglioso. �a raccontato una
guerra che gli hanno raccon-
tato, e le sue parole ci hanno
riempito gli occhi con quello
che i suoi occhi non potevano
aver visto. Se ci pensate, è pro-
prio quello che faceva &mero.
PScrittore satirico

Bipartisan

� POLIS

Chicco
�allus

�iCn¹Co�o 2i�îeÕtri
V�1DI

0uesta Chiesa maschilista
supererI mai le sue paureÇ
« a struttura più maschilista dellÎuniverso si
avventa, ancora una volta, sul corpo delle
donne. ;errà mai il tempo in cui la cattedra di
Pietro supererà la paura del corpo femminile e
invocherà, invece, l'obiezione di coscienza per
chi collabora nella produzione di armiÇ».

 CèrC 	iCn]oni
�O1AA I4A IA

 'aSorto non può essere
usato come contraccettivo
«Il fatto che si possa usare una semplice
pillola per eliminare un bambino che non si
vuole è un concetto diseducativo, che implica
poca responsabilità. 0uesto significa che si è
intrapreso un percorso veramente in discesa.
 Îaborto non pu° essere un contraccettivo».
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hiarimento nume-
ro uno: «Non ho
mai tentato nessu-
na spallata. Spal-
lata è un termine

che non ho mai usato». Chia-
rimento numero due: «Non
ho mai messo sul piatto nem-
meno un euro per acquistare
un senatore». È stato serissi-
mo, domenica, Silvio Berlu-
sconi, rinfilandosi i panni del
leader dellÎopposizione, seria-
mente motivato alle elezioni
ma meno duro del solito. E i
soliti retropensieristi hanno
voluto intravedere nella pre-
cisazione del Cavaliere una
sorta di retromarcia rispetto
alla Ëcampagna di invernoÌ
immaginata e delineata nelle
scorse settimane. 4utti sanno
che il ±� novembre è ormai la
data-feticcio che politici e
mondo dellÎinformazione
aspettano per sapere se Ber-
lusconi ha avuto ragione nel
suo vaticinio: il governo Prodi
cascherà o no, quel giornoÇ
Man mano che i giorni pas-
sano, è paradossale osservarlo
ma è così, è nel centrodestra
che aumenta il nervosismo.
Berlusconi per lÎennesima vol-
ta rilancia il ËmitoÌ del partito
unico di centrodestra, Bossi
rifiuta, Casini pure e Gian-
franco Fini, che più di tutti da

mesi sostiene il progetto, av-
visa il Cavaliere: le chiacchie-
re stanno a zero, anzichq an-
nunciarlo, facciamolo. Non si
fida più delle promesse ber-
lusconiane, il presidente di
An. Ma questo è lÎesito di un
problema che ha la radice nel-
la strategia del centrodestra
verso lÎesecutivo prodiano. ;i-
sto che si è incentrata tutta la
comunicazione post-estiva
sulla scommessa di un veloce
affossamento dellÎesecutivo
prodiano, se questo non do-
vesse accadere le ricadute po-

#elcentrodestracomincia

aspuntarelapreoccupante

ipotesicheilgovernopassi

loscogliodella�inanziaria

�	erlusconifaretromarcia

�ngelo
Mellone

trebbero essere pesanti so-
prattutto per Berlusconi, che
da mesi va promettendo agli
italiani di Ëliberare lÎItaliaÌ al
più presto. Così, lÎabiura del
mito della ËspallataÌ pu° sem-
brare una mossa attendista di
fronte agli inaspettati sussulti
di vitalità di un governo che
più va sotto in Senato, più fa
litigare i suoi ministri, più ap-
pare come unÎaccozzaglia di
voci discordanti (qualcuno ri-
corda più il famoso punto del
ËdodecalogoÌ di gennaio su
Sircana portavoce unico del
governoÇ Suvviav) più sem-
bra resistere, contraddicendo
le leggi della fisica ma risul-
tando perfettamente spiegabi-
le se consideriamo, come si
dice soprattutto nella sinistra
radicale, che «se casca questo
governo ;eltroni dichiarerà di
avere le mani libere per nuove
alleanze, e così andiamo
allÎopposizione per ventÎan-
ni». E non era stato Prodi, più
di un anno fa, a dichiarare che
governare con un solo voto di
maggioranza al Senato era
una cosa ËsexñÌÇ Insomma,
senza che lo si dichiari in que-
sto modo, nel centrodestra sta
cominciando a spuntare lÎipo-
tesi, condita da un crescendo
di preoccupazione, che il go-
verno passi lo scoglio della Fi-
nanziaria. E allora, a forza di
provare la ËspallataÌ, Berlu-
sconi si troverebbe con una
preoccupante lussazione. Poli-
tica, ovviamente.
PNotista politico


ietro lo schermo

ViC�rCn]i�enCc
/rogi»ri¼tC��iC
�ÐCnti]onCÕtro

1
oma, 1adic°fani, Siena,
Fucecchio,  ucca,  uni,
Pontremoli, il passo del-

la Cisa, Fornovo, Fidenza, il
Po a Piacenza, Pavia, ;ercelli,
Santhià, Aosta, il valico del
Gran San Bernardo.. e Sige-
rico scendeva verso la Francia.
Era il ¦¦÷ quando lÎArcivesco-
vo di Canterburñ disegnava il
tragitto della via Francigena,
nel suo viaggio di ritorno dal-
la Città Eterna dove aveva ri-
cevuto il pallium della sua di-
gnità dalle mani papali. Su
quella via hanno camminato
per secoli pellegrini e mercan-
ti, cavalieri e viandanti spinti
dalla fede (e non solo) verso
lÎUrbe e, di lì, verso la Puglia e
il gran salto nel Mediterraneo
mirato verso la 4errasanta.
Non lÎha percorsa tutta il pre-
sidente del Consiglio, si è li-
mitato alla tappa di Monte-
riggioni, dove ha benedetto la
prima ufficiale indicazione
che viene a segnalare ai neo-
passeggiatori lÎantico percorso
che riemerge dai secoli. Men-
tre le grandi opere avanzano a
fatica, i viadotti ristagnano e i
treni superveloci devono fare
i conti con muraglie umane di

oppositori, nessun intoppo ha
creato difficoltà al restñling
segnaletico di una via mille-
naria che non aveva bisogno
di corsie e guard rail, di ca-
selli o di tutor per moderare
la velocità. 4erra battuta dai
piedi degli umani e dagli zoc-
coli dei quadrupedi, boscaglie
e foreste districabili a fatica,
animalacci e malintenzionati
in agguato, montagne inneva-
te e strapiombi, fiumi in pie-
na, al massimo qualche pre-
cario refrigerio di passo, la via
Francigena ha fatto da spina
dorsale tra Nord e Sud
dellÎEuropa. E giustamente
Prodi ha visto bene di (ri)ta-
gliare il nastro. In Britannia,
Sigerico ha sorriso.
PConduttore televisivo
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V ince Cristina �irchner
senza ballottaggio» tito-
la  ANACI(N.«0uando

il ±÷ dicembre Cristina FernDn-
dez de Kirchner riceverà da
suo marito lo scettro e indos-
serà la fascia biancoceleste -
scrive ucreciaBullrich - sarà la
trentesima donna nel mondo
ad aver raggiunto il vertice del
potere fra il secolo scorso ed og-

gi nei governi democratici.»
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

q«Il consenso di Cristina �ir-
chner - commenta il quotidiano
P�GINA±æ - viene dalle provin-
ce, che hanno visto resuscitare
le loro economie, e dalle fasce
più umili della popolazione.
Punto debole del �irchnerismo
sono state la capitale e le altre
grandi città.»
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

q«Il capo dellÎAiea Mohamed
ElBaradei afferma che non cÎè
prova che lÎIran stia costruendo
ordigni atomici e accusa i ver-
tici Usa di aggiungere benzina
sul fuococon la recente retorica
bellicosa» riferisce lÎAGENCE
F1ANCE-P1ESSE. «Inoltre -
aggiunge ElBaradei citando le
valutazioni della stessa intelli-
gence di Washington - se an-
che lÎIran lavorasse alle armi
atomiche sarebbe lontano al-
meno di qualche anno dallÎot-
tenerle. Se continuiamo a sur-

riscaldare ambo le parti temo
finiremo in un abisso. IlMedio-
rienteènelcaos totale:nonpos-
siamo gettare benzina sul fuo-
co.» Ma il portavoce della Casa
Bianca Tony Fratto smorza:
«Siamo assolutamente deter-
minati alla via diplomatica».
4uttavia ElBaradei osserva:
«Certo non possiamo dare luce
verde ora allÎIran, perchq ci so-
no ancora parecchi punti inter-

rogativi. Ma prima seguiamo il
modello seguitocon laNordCo-
rea - smantellamento del pro-
gramma armi nucleari in cam-
bio di incentivi economici e di-
plomatici, a seguitodinegoziati
-meglio èper tutti».
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

q«Israele riduce le forniture
di carburante alla Striscia di
Gaza e chiude uno dei due pas-
saggi attraverso iquali arrivano
nellÎarea cibo, medicinali ed al-
tri beni, in linea con la decisio-
ne del governo di imporre san-
zioni in risposta al continuo
lancio di razzi dal territorio ret-
to da �amas» riferisce da Ge-
rusalemme Isabel Kershner
sul NE<>&1�4IMES. «Il car-
buranteperuso industrialenon
sarà penalizzato: i tagli riguar-
deranno la benzina, perlopiù
per uso privato, e il diesel usato
nel trasporto pubblico e dai
veicoli di servizio come le am-
bulanze».

3Israele rigè]e �e }ornitèregi
]CrbèrCnteC��C2triÕ]iCgi�CõC
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«Di mezzo c'è il doping: sono accadute
troppe cose strane. Voglio giustizia»

LorenzoBordoni
italiaPepolis.sm

"
a r c o Pan t an i ,
l’eroe delle salite.
Si potrebbe tito-
lare cos� la storia
del ciclista di Ce-

senatico morto la sera di San Va-
lentino di tre anni fa dopo essere
en t r a t o p r epo t en t emen t e
nell’olimpo delle due ruote con
prestazioni »e vittorie¼ leggenda-
rienelGiroeTourdel ±¦¦u.Marco
Pantani, un Ëomicidio irrisoltoÌ.
Lodefiniscecondueparole lama-
dre Tonina che, dopo tanto tem-
po, non ha ancora perso la spe-
ranzadidareaquella tragica fine,
consumata in una stanza del re-
sidence ËLe1oseÌdella riviera ro-
magnola con diversi grammi di
cocaina in corpo, una risposta di-
versa.Una risposta che arriva, co-
me lei stessa lo definisce, Ëdal

marcioÌ. Da quel Ëmondo del do-
pingÌ di cui, negli anni, non si è
mai smesso di parlare e cercare
nuovearmiperestirparlo.Unate-
si che ora la madre del ËPirataÌ
torna a brandire con forza - no-
nostante il processo in corsoparli
invece di overdose - complice
l’uscita del libro d’inchiesta del
giornalista francese Philippe
	runelËVieetmortdeMarcoPan-
taniÌ. Un volume che raccoglie
documenti mai rivelati e a volte
anche agghiaccianti sulla fine
dello scalatore di Cesenatico. 1i-
velando anche alcune ombre su
indagini frettolose e indizi tra-
scurati.
2��¤oÑaPa¤ßa¤� lp�¤o¤�alpßßo �l
l�SÑog�	Ñè¤pl�atsßaßa�pssaal
]oÑÑp¤ßpgp�]o¤ßp¤èß�gpllÎo¹pÑa¿
Io sapevo che Philippe lo stava
scrivendo, e qualche argomento
lo conoscevo. Altre cose le ho sa-
pute dai media.. Particolari scon-

volgenti di cuinonsospettavomi-
nimamente.
0èal�so¤o�¹aÑß�]olaÑ�]�plÎ�a¤¤o
]o¤î�¤ßad �¤Æèpsß���oÑ¤�da]��p�
gpÑplaÑ�a¹pÑßèÑagpllÎ�¤]��psßaÇ
0uello della sottrazione del cuo-
re, senzadubbio»secondo	runel,
durante l’autopsia, il medico le-
gale prelevò il cuore di Pantani e,
per evitare il rischio che rimanes-
se incustoditodurante lanotte, se
lo portò a casa, ndr¼. Io nonne sa-
pevoniente.Ecomequellocisono
tanti altri particolari di cui non
sono mai stata messa al corrente
inquesti treanni emezzo.
 p�]�p]osas�as¹pßßagal¹Ño]ps�
so]�ps�sßa¹pÑ]��ègpÑpÇ
Daquestoprocesso assolutamen-
tenulla.Voglio che sene facciaun
altro, con nuovi avvocati scelti da
me e con nuove prove che vadano
astanareipescigrandi,nonquelli
piccoli che sono stati chiamati in
causanelprocedimento incorso.

�¤Æèpsß�a¤¤�s�saÑI}aßßaè¤Î�gpa
sè]��s�a¤oÆèpsß�Ë¹ps]��Ña¤g�ÌÇ
Hodelle ideemaservonoleprove.
Però posso dire che ho viaggiato
molto negli ultimi tempi e credo
ormai di essere arrivata in fondo
alla verità.
Pè°s¹�p�aÑp�p�l�oÇ
Non posso ancora rivelare ele-
menti importanti ma le posso di-
re che sono stata aMadrid e a 1o-
ma, che ho seguitomolte tracce, e
che ora mi resta da scoprire solo
quellocheèsuccessoesattamente
aMadonnadiCampiglio,nel±¦¦¦
»il luogoincui ilciclistavennetro-
vato con valori di ematocrito piì
alti del consentito e conseguente-
mente squalificato dal Giro, ndr¼,
per fare piena luce sulla suamor-
te. Unamorte che ha purtroppo a
che fare con il mondo del doping
in Italia.
PÑo¹Ñ�o¤p�¹Ñ�����oÑ¤�g�Æèpl��Ño
sÎpÑaa]]psaßÑasèo}��l�opal]è¤�
]oÑÑ�goÑ�gpllasÆèagÑaË"a¹p�Ì
è¤a¹olp��]a¹Ño¹Ñ�osè�]o¤ßÑoll�
a¤ß�go¹�¤�c]Ñpgp]�p]�s�aÆèal�
]�p]ollp�a�p¤ßo ßÑaÆèpsß�gèp
pîp¤ß�Ç
Può darsiv »rimane qualche se-
condo in silenzio¼. Ora non posso
diredipiì.Mamoltoprestocredo
che sarò in grado di fornire tutti
gli elementinecessari.

o¹o losßo¹ ��¹osßoasèo }��l�o
¤plÎ¦¦s�t¹aÑlaßos¹pssog�sol�ßè�
g�¤p¿
� ßa¤ß� ]�p lÎaîÑpSSpÑo la�
s]�aßosoloda]]p¤ßèa¤go�a�aÑ�la
sèagp¹Ñpss�o¤p¿
Confermo: mio figlio è stato la-
sciato solo. A nessuno è interes-
satocapirecosa fosse successove-
ramente: a partire dal suo diret-
tore sportivoGiuseppeMartinelli
e i suoi compagnidi squadradella
MercatoneUno.
6¤Îèlß��a]osa¿#o¤sosplp�aSS�a
¹�ìsp�è�ßo�l]�]l�s�ogo¹o�lßÑa���
]opîp¤ßogplæ÷÷�d �¤]asoa}}pÑ�
�aß�îoc lp�]Ñpgp]�plaßÑa�pg�ag�
"aÑ]os�aspÑî�ßaa}aÑp¹èl�z�a �¤
Æèpllo]�p lp��agp}�¤�ßoÌ�l�aÑ�
]�oÌg�Æèpsßos¹oÑßÇ
Ciclismo professionistico? Non
l’ho mai piì guardato, nonmi in-
teressa.Ora seguouna squadradi
bimbi. Una squadra nata a Forl� e
intestata a Marco che si chiama
ÍPantani Corse’. 0uesta era la sua
volontà, quella di portare dei ra-
gazzi giovani fino al mondo del
professionismo.■

�li inÆuirentihanno
concentrato la loro
attenzionesuipesci
piccoli, i pusherchegli
avrebberovenduto la
cocaina.Maquestaè
verità soloapparente

4oninC
Pantani
"C��Cgi"Cr]o
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�
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■ ■ Proverbio aggiornatoc 	ac-
co, tabacco, tv e pappa, ti ri-
ducono a una schiappa. Se
vuoi cercare di vivere e lasciar
vivere meglio, bevi poco, non
fumare, fai del moto e mangia
per vivere, non vivere per ab-
buffarti.
Mimmo �lein

■ ■ LÎarroganza con cui 
ili-
berto afferma Ésenza di noi
non vanno da nessuna parteÉ,
impone uno sbarramento im-
mediato del � per cento.
Edo

■ ■ �n tutti i campi bisogne-
rebbe investire sui giovani e a
lungo termine, ne sa qualcosa
il Milan che questÎanno si
metterI in spalle la coppa e
scenderI in serie 	.
6n lettore

■ ■ Come cambia la vita...
hanno rubato la partita alla
�uventus... gira il mondo gi-
ra...

ario

■ ■ Esprimo tutta la mia am-
mirazione per 
e Magistris e
Forleo, due magistrati corag-
giosi che, pur essendo con-
sapevoli di quello che rischia-
no, vanno avanti dritti per la
loro strada. Tocca a noi far
sentire loro la nostra solida-
rietI e il nostro completo ap-
poggio morale per aiutarli a
resistere nel clima di intimi-
dazioni e di linciaggio media-
tico in cui si trovano.
SiSilla

■ ■ �o Ù� anni, prendevo Ùu÷
mila lire di pensione, poi è ar-
rivato 	erlusconi e la mia
pensione è salita a un milione
di lire. Con questo �overno la
vita è aumentata del æu per
cento, la mia pensione no{ Al-
le prossime elezioni so come
votare.
Mario

■ ■ Aumenti di pensioni e sti-
pendi, nuovi carabinieri e po-
lizia, piì fondi a ricerca, scuo-

la, universitI, mezzi pubblici e
sicurezza. Soldi per le farao-
niche grandi opere e per una
migliore sanitI, l'emergenza
infermieri e nuove carceri... e i
soldiÇ 	erlusconi ovviamente
li troverI tagliando le tasse{
Chi ci credeÇ
Maurizio Cozzi

■ ■ 
opo la penosa parentesi
prodiana mi auguro che ;el-
troni abbia il coraggio di pre-
sentarsi allÎenorme popolo
degli indecisi senza certi sco-
modi alleati.
6n lettore

■ ■ Mauro{ Sicuramente sei in-
terista{ Cambia televisione
che non ti funziona molto be-
ne. A parte calciopoli sono
due anni che stanno dando
contro alla �uventus in tutto.
6n lettore

■ ■ LÎ�talia è uno dei pochi
paesi dÎEuropa in cui si pensa
a potenziare le linee autostra-

■ ■ Con il battesimo del ce-
lestiale figliol Prodi.go del
partito di 
io salutato in con-
comitanza con le beatificazio-
ni in S. Pietro, per la classe
operaia finalmente porte e so-
prattutto finestre pensionisti-
che potranno aprirsi in para-
diso. #aturalmente con bonus
riservato ai soli convertiti.
6n lettore

■ ■ Premettoc non sono fasci-
sta ed ho votato Ulivo, ma ora
sto pensando che lÎunica so-
luzione per il degrado italiano
sia un leader dal pugno di fer-
ro{
Luca

■ ■ A proposito di Atm e di
sicurezza stradale, sabato se-
ra in zona #avigli ho visto un
tramviere in servizio che alla
guida del suo mezzo sorseg-
giava tranquillamente la sua
bella birra. ;ogliamo provve-
dere o come al solito lasciamo
correreÇ
Pietro

■ ■ Per Annalisa e Paolo 'Ú±,
nonostante lo scempio che
stiamo assistendo con questo
ÉvostroÉ �overno, avete anco-
ra il barbaro coraggio di fare
paragoni con la destraÇ
�rt

■ ■ A chi si lamenta dellÎAtm.
Avete provato 1oma o #apoliÇ
E parlo solo delle cittI dove
sono stata.
�ngela P.

■ ■ Sarò ignorante, ma parlare
di calcio mi sembra superfluo
rispetto alle vite umane che
vanno alla deriva... come il no-
stro vivere. Ma siamo italiani
solo davanti a un mondiale{
�ntonella

Il popolo rappresenta se stesso. È ance vero che i
disagi della nostra maltrattata politica si riflettono
sui cittadini, ma in Italia lo sport più diffuso è

addossare le colpe agli altri. Non c'è responsabilità. Con-
tinuiamo a lamentarci di tutti, tutto funziona male, ogni
cosa non ha uno svolgimento regolare, ma lo vogliamo
accettare o no che è semplicemente e solo colpa nostraÇ I
politici sono solo la nostra proiezione, metà di noi si
comporterebbe allo stesso modo se fosse al loro posto.
Continuiamo a far finta di non capire che dobbiamo
cambiare tutti fin dalle piccole cose per costruire ve-
ramente una nuova società (al pari o vicino a quella dei
paesi che ci circondano). Un popolo che ha impiegato ±÷
anni per imparare ad indossare la cintura di sicurezza
ma dove vogliamo che vadaÇ 0uindi smettiamo di la-
mentarci tutti e salviamoci da questo maledetto virus che
abbiamo generato e che ci sta uccidendo, cominciando
dalle piccole cose.

ILNOSTROPA�S�NON�ALLAPARICON�LIALTRICON�INANTI

Ca�S�aÑp gallp ¹�]]olp ]osp
�acopo
Milano

■ ■ �l presidente comunista
della commissione affari co-
stituzionali bacchetta la pove-
ra gip Forleo. �l suo difettoÇ
Essere troppo onesta e aver
preso le difese di un altro ma-
gistrato. E c'è ancora chi esal-
ta la democrazia rossa{
6n lettore

■ ■ &ra, dopo �÷ anni di furti,
soprusi, droghe, arbitri a sti-
pendio, Moggi, giornalisti as-
soldati per scrivere falsitI,
per giustificare gli errori e le
malefatte arbitrali e corruzio-
ni fatte, dopo aver subito un
torto e dopo anni di richiesta
implorata dagli altric moviola
in campo. �iornalisti menzo-
nieri la vostra caratteristica è
mentire.
6n lettore

■ ■ Meno male che la destra è
la vergogna d'�talia e la sini-
stra invece lavora per noi... in-
fatti si vede quanto questo
�overno sta lavorando per
noi. A casa dovete andare...
BarSara

■ ■ Chiusura anticipata delle
discoteche che causano tan-
te morti. Le discotecheÇ &
forse sono i giovani senza
cervello che si bevono lÎim-
possibileÇ
6na madre

■ ■ 1eport... tutta lÎEmilia è
così, vedi Parmalat, tutte le
aziende versano soldi ai par-
titi. #aturalmente la sinistra{
Ecco perchq non si parla mai
di Emilia 1omagna. Solo in
estate. Come se fosse lÎunica
spiaggia. 1imini...
6n lettore

■ ■ L'eð presidente della 1e-
pubblica Cossiga ha presen-
tato una proposta di legge
perchq lo Stato riconosca agli
appartenenti a gladio la qua-
lifica di militari e relativa pen-
sione. #on so se preoccupar-
mi o ridere, siamo ad una po-
litica demenziale.
6n lettore

Perchiscriîe.�/o�iÕ"i�Cno¹èbb�i]Co¹inionid re¹�i]�ed]onÕi��igi intereÕÕe�enerC�edÕe�¹reriÕ¹ettoÕige��e¹erÕoneege��e iÕtitèõioni./oÕÕibi��ente �e �etterenongoîrCnnoÕè¹erCre �e20ri��ee¹otrCnnoeÕÕererigotte. C¹èbb�i]CõioneÕCrIC
giÕ]reõionege�girettore. e�etteregoîrCnno¹erîenire]onno�ed]o�no�ed ingiriõõoere]C¹itote�e}oni]oge��ittente.0èe��eCnoni�enonÕCrCnno¹reÕein]onÕigerCõione.

dali e non le linee ferroviarie e
poi si introducono i tic�et
dÎingresso alle cittI{
Lele 'Ù8

■ ■ Caro �o 'uá, per rimettere
apposto questo Paese alla de-
riva, servirebbe avere per ±÷
anni almeno, il tizio di Ù÷ anni
fa...
1oSerto

■ ■ Penso che certi soggetti
presenti in Parlamento abbia-
no sbagliato lavoro. Se sce-
glievano di ingrassare le gal-
line in qualche pollaio, avreb-
bero evitato di ingrassare a
spese della collettivitI.
6n lettore

■ ■ Annalisa, stai calma non ti
arrabbiare. La banda bassotti
come tu li chiami non hanno
rubato niente, al contrario
Prodi quando era presidente
dellÎ�ri ricordi i regali che fece
a Fiat e 
e 	enedettiÇ
Eros

Argomenti  ettori
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Continenti Il muro dell'opposizione
:eltronivuoleconsultare
maggioranzaeopposizione
perunaccordosulla legge
elettorale.Nodi�i,Legae
An,aperturadall'5dc.

La crisi. Il guardasigilli propone di tenere botta fino all'approvazione della �inanziaria a gennaio

 Ðèlß��ag�"asßplla sèllaîpÑ�}�]ac
¹Ño¤ßoa las]�aÑpsp]Ðt Ñ��¹asßo
qPalazzoChigi:«La
prioritàèlamanovra,la
squadranonsitocca»
MaProdièfiducioso

�rancescaCardia
francesca.cardiaPepolis.sm

■ Il giro di boa l'ha fissato
per gennaio, dopo la manovra
Finanziaria.Unmomentodive-
rifica e di confronto con i com-
pagni di governo per capire co-
sa fare, comemuoversi ed even-
tualmente dove tagliare, quali
rami eliminare. Per verificare
che ci siano le condizioni per
continuare. Durante la visita al
tribunale di Torre Annunziata,
il guardasigilli invita il governo
Prodi a fare un esame di co-
scienza, una sorta di autoana-
lisi per capire quali cure possa-
no guarire la compagine del
Professore, a continuo rischio
crisi.

E L� 1ICETT� secondo Clemen-
te Mastella potrebbe essere
snellire lacompaginediPalazzo
Chigi, conunrimpasto,uncam-
bio di poltrone che potrebbe ri-
guardare proprio « il titolare
della Giustizia». Una pillola
amara che ilministrodellaGiu-
stizia si dichiara disposto a
mandare giì senza problemi. Il
cambiamento invocato da Ma-

Milano. Il leader di �orza Italia a tutto campo contro l'opposizione. «:eltroniÆ Mi chiami, se vuole»

	erlusconi:«Igiochisonochiusi»
■ Sogna un partito unico e
chiude la porta a un governo di
transizione.1ide, scherzaespa-
ra a zero contro l'opposizione il
Cavaliere a margine dell’inau-
gurazione del ventesimo Ma-
sterdiPublitalia. «I giochi sono
chiusi con questa maggioran-
za», ha sentenziato in maniera 3Silvio	erlusconi

netta Silvio 	erlusconi, leader
dell’opposizione. Il Cavaliere
ha escluso la possibilità di un
governo tecnico che sarebbe
una perdita di tempo inutile e
spinge perché si vada in fretta
alle elezioni. Secondo Silvio
	erlusconi èpossibile andare al
voto con l’attuale legge eletto-

3IlministrodellaGiustiziaClementeMastella

ANSA

ANSA

stella e collocato cronologica-
mente dopo il voto della legge
Finanziaria è motivato soprat-
tutto dal desiderio di lavorare
in una coalizione realmente
unita.Nonfanomi,nécognomi,
il guardasigilli, ma il riferimen-
to all'Idv di Di Pietro e ai Ëdi-
nianiÌ è implicito nelle sue pa-
role. «Si può anche vivere di un
voto -aggiungeilministro -pur-

chéquelli checonvivonoconun
voto in piì siano generosi e ri-
spettosi fra di loro», lavorino in
modo che «nessuno faccia la
parte del leone, nessuno azzan-
ni l’altro.E, soprattuttodianoal
Paese l'idea di stare insieme
perchè vogliono stare insie-
me». E prova a chiarire il con-
cetto: «Se invece ognuno sta
nello stesso letto e fa sogni di-
versi tanto vale dividere i letti e
fareognuno ipropri sogni».

#&# PI�CCI&#& i termini rim-
pasto e verifica, sia nel centro-
destra che nel centrosinistra.
Tantomeno nella Ëcosa 1ossaÌ
dove il leader di 1ifondazione
Giordano, vuole evitare gli stes-
si errori del passato, anche sul
piano linguistico, e mira a un
«confronto» a gennaio, del
quale, è sicuro, il premier Prodi
si farà garante. Frenata alle am-
bizioni di Mastella da Palazzo
Chigi. Fonti dell'esecutivo riba-
discono come il tema di «un
chiarimento sia nell’agenda del
governo,maora lapriorità èap-
provare la finanziaria e la squa-
dra va bene cos�». Il premier è
fiducioso, niente sembra scalfi-
re l'ottimismo di Prodi, raffor-
zatodall'incontrodi ieri«anda-
to molto bene» con il senatore
Fernando 1ossi, ex del Pdci e
ora leader del Movimento po-
litico dei cittadini, da sempre
critico contro lamanovra.■

rale Ëcheèunabuona leggeÌ.1i-
sponde a distanza anche alle
avances del neo-eletto leader
del Pd sull'apertura del dialogo
per le riforme, per la legge elet-
torale in particolare: «Veltroni
se vuole mi chiami», risponde
	erlusconi.«Nonsonoabituato
a rispondere ai comunicati via

I dati

 etti separati
■ ■ L'affondoaDini e Idv: «Sesi
stanello stesso lettoesi fanno
sognidiversi, tantovale
dividere i letti e fareciascuno i
propri sogni».

Il camSio di poltrone
■ ■ «Capitaanche in�ermania
e�rancia, doveogni tanto
cambianoministri. �magari si
cambiaanche il titolaredi
�raziae�iustizia».

stampa».Epoipassaall'attacco
con un affondo a Veltroni. «Ieri
guardavo l’Unità - ha affermato
- e c'era un titolo suVeltroni e la
nuova politica. 0uesto è il piì
alto tasso di comicità che si può
raggiungere, sesipensacheVel-
troni è da á� anni che fa poli-
tica». E poi rilancia il sogno del
grande partito del centrode-
stra: «Prima delle elezioni era-
no tutti d’accordo. Ora la mar-
ciapuò riprendere».■
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Etica. Discorso di Ratzinger: diritto riconosciuto in caso di Êmedicine immoraliË

Aborto, richiestadelPapa:
obiezioneper i farmacisti
q�arrivalarisposta
di�ederfarma:«Senza
unaleggedelloStato
nonèpossibilefarlo»

� POLIS

Italia

3	enedetto=VI

Il corteo. Sfilano in ottomila, il :iminale riceve una delegazione

4aSa]]a� �¤]oÑßpoa1o�a
�C��pg�a�os�]èÑpzza�

34aSaccainelmirino

ANSA

■  'obiezione di coscienza è
un Ëdiritto riconosciutoÌ anche
per i farmacisti in caso di me-
dicine Ëconscopi immoraliÌ, co-
me aborto ed eutanasia. C'è poi
da ribadire un diritto alle cure
che è di tutti, e va garantito so-
prattutto agli indigenti e ai Pae-
si piùpoveri.  oafferma ilPapa,
chiedendo inoltre che scienza e
ricerca siano per il ËbenessereÌ
delle persone, prima che per il
progresso scientifico. Benedet-
to=;Iha trattato adampio rag-
gio questi teminellÎudienza che
ha concesso ai partecipanti al
congresso internazionale dei
farmacisti cattolici, nel giorno
in cui in Cile il ministero della
Salute ha imposto unamulta di
áá milioni di pesos a tre catene
farmaceutiche che non vendo-
no lapillolaabortiva.

LÎ&BIEAI&#E di coscienza del
farmacista,hadunquerimarca-
to il Papa, è diritto riconosciuto
quando si tratti di fornire me-
dicine «che abbiano scopi chia-
ramente immorali, come per
esempio lÎaborto e lÎeutanasia».
E i farmacisti, importanti Ëin-
termediari tra i medici e i pa-
zientiÌ, Ëfacciano conoscere le
implicazioni etiche di alcuni
farmaciÌ.«Inquestocampo-af-
ferma il Papa - non è possibile

Continenti

■  a giornata di lotta dei ta-
baccai per chiedere più sicurez-
za si è chiusa ierinel segnodella
speranza. « a grande disponi-
bilità dimostrata dal vice mini-
stro dellÎInternoMarcoMinniti
ci fa ben sperare circa l'accogli-
mento delle nostre istanze in
materia di sicurezza» ha detto
il presidente della Federazione
italiana tabaccai (Fit) Giovanni
1isso, al termine dellÎincontro
che una delegazione della cate-

goria ha avuto al ;iminale.  a
delegazione Fit è giunta al mi-
nistero al termine del corteo
che ha attraversato il centro di
1oma al quale hanno parteci-
pato circa ottomila persone
giunte da tutta Italia. A sfilare
dietro un grande striscione con
la scritta ËAl servizio dello Sta-
to, abbandonati dallo StatoÌ
erano migliaia di tabaccai
preoccupati delle condizioni in
cui svolgono il loro lavoro. ■

La decisione. Nel mirino i recidivi dei furti

Nomadi,Cassazionedura
nientepatteggiamento
■  inea dura della Cassazio-
nenei confronti deinomadi che
forniscono false generalità e
hannoprecedentipenali. aSu-
prema Corte ha deciso che non
possono patteggiare la pena ot-
tenendo, così, la sospensione
condizionale della condanna in
forza della scelta del rito alter-
nativo. In pratica commettono
uno sbaglio i giudici di Ëmanica
largaÌ che nonmandano in pri-
gione i giovani zingari sorpresi

più volte a rubare eabluffare su
nome e cognome. Piazza Ca-
vour ha dato ragione al ricorso
del Procuratore generale della
Corte di Appello di Bologna che
ha protestato contro il patteg-
giamentoedellapena sospesaa
una nomade di origine slava
colta in flagrante, più volte, a
rubare in appartamenti, la qua-
le - nel corsodi vari arresti - ave-
va declinato ben cinque diversi
nomi, anni e luoghi di nascita. ■

anestetizzare le coscienze, per
esempio circa gli effetti di mo-
lecole chehanno lo scopodi evi-
tare lÎannidamento di un em-
brione o di cancellare la vita di
una persona». «Il farmacista -
sostiene Benedetto =;I - deve
invitare ciascuno a un sussulto
di umanità, perchq ogni essere
siaprotettodallaconcepimento
fino alla morte naturale e per-
chè i farmaci svolgano davvero
il proprio ruolo terapeutico».
 e parole del Papa sono giudi-
cate ËapprezzabilissimeÌ dal
presidente della Federazione
degli ordini dei farmacisti ita-
liani (Fofi), Giacomo  eopardi,
che si augura che il ddl in me-
rito, fermo alla Camera, Ëvenga
approvatoalpiùprestoÌ.Pronta
la risposta di Federfarma all'in-
vito del Papa all'obiezione da
parte dei farmacisti. «Non pos-
siamo fare gli obiettori di co-
scienza senza unamodifica del-
la legge», ha commentatoFran-
co Caprino, segretario naziona-
le di Federfarma, l'associazione
che riunisce le ±Úmila farmacie
italiane. «I farmacisti sono co-
stretti, dietro prescrizione me-
dica,aconsegnare il farmacooa
procurarlo, se non disponibile,
nel più breve tempo possibile.
Se non si modifica l'articolo áu
del testo unico delle leggi sani-
tarie non si pu° fare altrimen-
ti».Silvestri (Pdci) e Menapace
(Prc) parlano di «chiesa ma-
schilista e pesantissima intru-
sione nella vita politica e civile
italiana». Una società laica sot-
to scaccodel;aticano.■

�P
�LAS�

P1&CESS&�P�1M�

Mostrate in aula
le fotodi 4ommñ
qSangue sul bavaglino, una
mano annerita, la testolina sul-
la terra.  a Corte dÎAssise di
Parmaha visto lo scempio di un
corpicino lasciato a marcire
sotto sterco e paglia, quello di
4ommaso &nofri, rapito e ucci-
so a Casalbaroncolo il æ marzo
æ÷÷Ú.Mentre scorrevano le im-
magini Antonella Conserva,
imputata del delitto con il ma-
rito Mario Alessi, ha abbassato
il capo.  ui nonera in aula.■
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

C6#E&

Neonatonel dirupo
in carcere lamamma
qÈstata trasferita incarcere, a
Cuneo, anche la giovane ven-
tenne, madre del neonato tro-
vatonellanotte tra venerdì e sa-
bato in un dirupo innevato nei
pressi di Pontechianale, Cuneo.
 a ragazza è stata dimessa
dallÎospedale, dove era stata ri-
coverata per una forte emorra-
gia, dovuta al parto precoce o
aborto. Deve rispondere insie-
me alla madre e al patrigno di
infanticidio e occultamento di
cadavere. ■

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L�P1&TEST�
I�1ILL&

Il prossimoV�Dañ
sull'informazione
qIl prossimo ;-dañ si terra' il
æ� aprile e sarà sull'informazio-
ne.  o conferma Grillo sul suo
blog. Grillo precisa: «Chiedere-
modieliminare i finanziamenti
pubblici all'editoria e di abolire
l'albo dei giornalisti». Sarà il
giorno, scrive Grillo, «della li-
berazionedegli italianidalladi-
sinformazione». ■

Il dato

Dal Sanco agli ospedali
■ ■ I farmacisti chiedono il
riconoscimentodell’obiezione
di coscienzapernonvendere
lapilloladel giorno Il 5t,Ø½dei
ginecologi, il �5,Ødegli

anestetisti e il àt,Ù½dialtro
personale si autoescludeper
ragioni di coscienzadaogni
azionechepossaservirea
procurareuna interruzione
volontariadellagravidanza.

Telefono
02.3±0.33.±¦Ú

sms
3�Ú.3ÚÚ5.¦5Ú

e-mail
itC�iCQe¹o�iÕ�i�Cno.it

Epolis Milano
.



14 30 Ottobre 2007

Israele. Lo ha rivelato in una conferenza stampa: manterr¯ i miei impegni

L'annunciodiOlmert:
sonomalatodi tumore

�rgentina. Cristina �ernandez vince le elezioni: prenderà il posto del marito Nestor

6¤ßÑ�o¤}o¹pÑ la }�Ñsß lagñ
��Ñ]�¤pÑallaCasa1osaga
q�laprimadonna
elettaCapodelloStato
nelPaese,hasconfitto
l'avversaria�lisaCarrī

AP P�OTO

Mondo

3Il nuovopresidenteargentinoCristinaFernandezde�irchner

3Il premier&lmert

AP P�OTO

peronisti e socialdemocratici),
Con questo risultato, la Ëprime-
ra damaÌ raddoppia i voti ot-
tenuti dalmarito, nelle elezioni
del æ÷÷á.  a Fernandez non è
riuscita tuttavia a sfondare nel-
le grandi città. Nella capitale, la
vincitrice è stata Carri°, con un
vantaggio sulla Fernandezdi ±÷
puntiØ e in altre città - Cordoba,
1osario, Mar del Plata) la pri-
mera dama è stata superata an-
che da altri candidati.  a leader
di Coalizione Civica ha tuttavia
riconosciuto la sconfitta, men-
tre laFernandezpocodopoaver

■ È la settima donna a capo
di uno stato nelmondo.  a Ëpri-
mera damaÌ, ex first ladñ, ar-
gentina è la nuova ËpresidentaÌ
del Paese. Cristina Fernandez
de �irchner ha vinto le elezioni
presidenziali e succederàalma-
rito alla Casa1osada per i pros-
simi quattro anni. Gli argentini
hanno scelto la continuità del
modello avviato dal presidente
Nestor �irchner, con un voto
che ha premiato a stragrande
maggioranza la first ladñ che
sarà la seconda ËpresidentaÌ
della storia del Paese, la prima
scelta dal popolo (nel ±¦Ù�, Isa-
belita,moglie di �uanDomingo
Per°n, assunse lapresidenza al-
lamortedelmarito).

SEC&#
&I
�TIufficiali, laFer-
nandez, �� anni, ha ottenuto
quasi il �á,� per cento dei voto e
un vantaggio di oltre æ÷ punti
sulla seconda candidata più vo-
tata (la leader del centro-sini-
stra Elisa Carri°), il che non
renderà necessario un secondo
turno. aCarri°, esponentedel-
la Coalizione Civica (l'alleanza
di social-cristiani, liberali e so-
cialisti) ha ottenuto il ææ,Ú per
cento, seguita al terzo posto
dallÎex ministro dellÎeconomia
1oberto  avagna, di Una Na-
zione Avanzata (coalizione tra

Continenti

■ Attorniato da decine di
giornalisti, il premier israelia-
no ha dato ieri un annuncio
choc: «Dopo un chec�-up di
routine, mi è stato diagnostica-
to un tumore alla prostata allo
stadio iniziale».«Secondo ime-
dici - ha aggiunto - è una forma
circoscritta senza metastasi e
asportabile con un breve inter-
vento chirurgico. I dottori
escludono tanto la chemiotera-

piache le radiazioni».Mailpre-
mier non vuole mollare: «Sar°
in grado di mantenere i miei
impegni fino alla vigilia dellÎin-
tervento e (riprenderli) qual-
che ora dopo», ha continuato il
premier israeliano, al quale i
medici hanno assicurato «una
guarigione completa». I sanita-
ri che locuranohannoaggiunto
che il capo del governo potrà ri-
tardare l'intervento anche sei

settimana, senza affrontare
nessun rischio. Il medico ha
spiegato che il tumore è stato
trovato grazie a unÎanalisi del
sangue e che la successiva biop-
sia ha rivelato la presenza di un
tumore microscopicoØ e ha ag-
giunto che in casi simili, qua-
lora il tumore non sia localiz-
zato, «la gente continua a lavo-
rare in assoluta normalità sen-
za rendersi conto di nulla». Il
tumore di cui soffre &lmert po-
trebbe essere sradicato con di-
versi tecniche, ma è stato pro-
prio il premier a scegliere lÎin-
tervento chirurgico, che potrà
essere praticato in anestesia to-
tale oparziale.■

conosciuto i primi risultati uf-
ficiali, ha affermato di aver vin-
to «ampiamente» e ha fatto ap-
pello a tutti gli argentini perchè
partecipino al suo sogno di
creare un Paese «migliore». I
principali partiti dellÎopposi-
zione avevano inizialmente de-
nunciato irregolarità e frodi,
ma poi il distacco tra la Ëprime-
radamaÌegli altri candidati si è
così accentuato che le proteste
si sono tacitate.  a Fernandez
entrerà ilprossimo±÷dicembre
alla Casa 1osada, ricevendo il
testimonedalmarito. ■

Il dato

 'avvocatessa

■ ■ �ascinosa, attentaal loo�
quasi finoall’ossessione,
l'avvocatessaargentinaè
madredidue figli ºMaïimo,
à0anni, e�lorencia, 1Ø».�a
subito resoomaggioal
marito, che laaffiancava,
durante il primodiscorso
dedicandogli il suo trionfo.

Interîista alla CSs

Domanda
suCpcilia,
e Sar�ozð
se ne va

Somalia

�l ¹Ñp��pÑ
s� g��pßßpd
ßpÑzo��oÑ¤o
g� s]o¤ßÑ�
■ Dopo settimane di conte-
stazioni e polemiche in seno al
suo stesso esecutivo, il premier
somalo Ali Mohamed Gedi ha
rassegnato le dimissioni al pre-
sidente Abdullahi Ahmed >u-
suf. Intanto sono proseguiti,
per il terzo giorno consecutivo,
gli scontri a Mogadiscio tra i
soldati etiopici e lemilizie delle
deposte Corti islamiche. Dalla
zona del mercato di Ba�ara, il
principale della capitale, deci-
ne di famiglie hanno lasciato la
città per unirsi alle migliaia di
sfollati accampati fuori il cen-
tro abitato.A fare le veci diGedi
fino a che non sarà designato
un nuovo premier sarà il vice
premier, SalimAliñoï Ibroï.■

■ Il suo nervo scoperto si
chiama Cecilia. È lei ancora il
tallone dÎAchille di Nicolas Sar-
�ozñ e guai a fargli domande
sull'ex consorte. Ne ha fatto le
spese  esleñ Stahl, volto noto
del programma ËÚ÷ minutesÌ
della Cbs, che si è vista conge-
data e troncare in malo modo
unÎintervista allÎEliseo a chiu-
sura di uno speciale su ËSar�°
lÎamericanoÌ.Nel trailerdiffuso
dallaCbs si vedono la reporter e
il presidente seduti vis-a-vis in
un sontuoso salone dellÎEliseo.
A un certo punto Sar�ozñ visi-
bilmente spazientitodaunado-
manda alza gli occhi al cielo e si
lascia scappare un poco conso-
no Éche imbecille{É non si sa se
rivolto al suo portavoce che sta-
va gestendo l'intervista o allÎal-
libitàStahl. Inrapidasuccessio-
neSar�ozñsi toglie ilmicrofono
evisibilmente infastidito si alza
di fronte alla Stahl incredula
mentre sibila un gelido Éarrive-
derci, grazie, grazieÉ. Il presi-
denteha troncatoqualsiasi ten-
tativo conciliatorio e con un ge-
sto ha liquidato la Stahl con un
secco« asciamo stare». ■
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Laîitalowcostnei�er]CtigiNC¹o�i
Come arrivare a fine mese mangiando bene e indossando abiti comodi ma senza doversi indebitare: la spesa nei vicoli è la soluzione

■ ■L'importanteèarrivarea finemese.� ±.ASSigliamen�
to cheap.Pantaloni emaglie a cinque, dieci euro al pez�
zo,asciugamaniaà0centesimi.Prezzistracciati, abbat�
tuti dal venditore come fioretto alla Madonna per mag�

MARCO MOSTALLINO

L'Italia che ce la fa comunÆue

ÊI fantasmi
siamo noi, cos�
ridotti dalla
società che ci
vuole laceratiË

Eduardo 
e �ilippo
A14I24A

gio:ma lo sconto funziona anche in novembre.æ.6omi�
nieciSo.�rutta,pane, verdure. Il ciboèovunqueepersi�
no i volti simischiano, nei riflessi solari delle vetrine, con
le pezzature di carne in vendita per pochi euro al chilo.

á.  emani. A osservare a fondo i mercatini di Napoli, le
mani dei venditori, degli acquirenti sono sempre impe�
gnate, sempre in primo piano, come quelle dell'uomo
chemesce leolivecome fosserogiàolioounbuonvino.

Bancarelle sotto il ;esuîio
A]ÆèiÕti C��C ¹ortCtC gi tètti
■ ■ Sidicechea#apolisiapprendaprestol'artediarrangiarsi.Ma
arrangiarsinel fare laspesadiventasemprepiìunanecessitI
all'ombradel;esuviocomenelrestod'�talia.Ma#apolihauna
risorsaanticaesemprevivac imercatinidistrada,daivicolidi
MontesantofinoallestradineneipressidiPortaCapuana.

FocusContinenti
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L'interîento. Il presidente della Repubblica punta il dito su speculazione e inefficienza del sistema

#a¹ol�ßa¤o
�¤g�}psa
gpllÐpèÑoc
¤o¤�a]ol¹p
sèl ]aÑo�î�ßa
q Intantoieri,ennesi�
morecorddellamone�
taunicasuldollaro.
Petrolioeoroallestelle

Clara
'�cunto
clara.dacuntoPepolis.sm

■ «L'euro non è il grande
male». In una piazza del Cam-
pidoglio affollata di studenti, il
presidente della 1epubblica
Giorgio Napolitano risponde
alle domande dei ragazzi. Tema
della ËlezioneÌ: l'Unione euro-
pea, in occasione del cinquan-
tesimoanniversariodella firma
delTrattatodi1oma. Ilmessag-
gio che vuole far arrivare ai gio-
vani è chiaro: «I commenti ne-
gativi sono basati su false pre-
messe. Non si può imputare al-
l'euro l'aumento del costo della
vita, ma ci sono tante altre ra-
gioni. In altri Paesi dell'Unione,

L'inchiesta. Dopo l'Autorità che vigila sulla concorrenza, anche i giudici romani aprono un fascicolo

Pasta, laprocura indagasui rincari
■ I forti rincari sul prezzo
della pasta hanno insospettito
anche la procura di 1oma. Do-
po l'istruttoria aperta pochi
giorni fa dall’Autorità garante
della concorrenza e del merca-
to, i giudici romani hanno de-
ciso di aprire un fascicolo, per il
momento in Ëatti relativiÌ, sen- 3Inchiestasul caro�pasta

za ipotesi di reato e senza in-
dagati. A determinare l’avvio di
un procedimento penale sono
stati diversi articoli di stampa. I
rincari piì consistenti si sono
registrati a settembre, con au-
mentidell'æÙper cento.Oggiun
chilo di penne costa circa ±,±÷
euro, contro i ¦÷ centesimo di

3Il presidentedella1epuSSlica,GiorgioNapolitano

ANSA

� POLIS

pochi mesi fa. Ma si registrano
valori diversi fino al �÷¾ nelle
varie città, con importi medi
che varianoda ±,�u euroal chilo
aMilano fino a ÷,¦á euro al chi-
lodiPalermo.Dopo ladenuncia
delle associazioni di consuma-
tori, l'Antitrust ha aperto un'i-
struttoria per verificare possi-

bili violazioni della concorren-
za. L'Autorità sta indagando
per accertare se ci siano state
«possibili intese restrittive del-
la concorrenza» da parte delle
associazioni di categoria, che
potrebbero aver fornito indica-
zioni sull'aumentodaapplicare
al prezzo finale della pasta.Una
sorta di suggerimento dall'alto,
dato per sincronizzare le stra-
tegie di prezzo di tutti i singoli
produttori.■

infatti, non è accaduto». Prima
di puntare il dito sulla moneta
unica, quindi, il Capo dello Sta-
to consiglia «un'analisi seria di
quelle che sono state le specu-
lazioni da un lato e le debolezze
e le insufficienze del sistema
dall'altro».

6# C&#;I#T& europeista, il
presidentedella1epubblica.La
sua difesa non si ferma allamo-
neta unica,ma si allarga a quel-
la dell'Unione Europea. E l'Ita-
lia deve avere un ruolo di primo
piano, «deve battersi per l'Eu-
ropa - ha sottolineato il Presi-
dente - contro i paesi che fre-
nano l'avanzamento dell'Unio-
ne Europea». Ci sono paesi, ha
poi aggiunto, «molto gelosi del-
lo loro prerogative», ma i pro-
blemi come l'immigrazione, la
formazione, la ricerca, l'energia
non possono essere «risolti da
soli, ma solo all'interno dell'U-
nione Europea». E intanto ieri,

la moneta unica ha continuato
a collezionare record sul dolla-
ro. Ieri l'euro ha toccato quota
±,��áu dollari, per poi scendere
leggermente, ma mantenendo-
si sempre sopra ±,��. Il biglietto
verde è ancorapiìdebole, in at-
tesa della decisione della Fed
sui tassi d'interesse: in molti si
aspettano un ulteriore taglio
del costo del denaro. La 	anca
centrale europea, invece, in oc-
casione della riunione del con-
siglio direttivo dell’u novem-
bre,dovrebbe lasciare invariato
il tasso, oggi al �¾. E sulla scia
dei record, schizza anche il
prezzo del petrolio, salito ieri
sopra i ¦á dollari, trainato sia
dagli acquisti, resi piì conve-
nienti dal dollaro debole, che
dal parziale blocco dell'attività
di produzione inMessico dovu-
to all'arrivo di una tempesta e
dalle tensioni inMedioOriente.
In un clima tanto teso, anche il
classico Ëbene rifugioÌ, l'oro,
non conosce piì freni e viaggia
versogli u÷÷dollari, aimassimi
daæuanni.■

Il dato

 a forza dei simSoli
■ ■ «�stataunagrande
sciocchezza», cos�
Napolitanocommenta la
decisionedi alcuni paesi che
nonconsiderano labandiera
con le stelle in campo
azzurroe l'Innoalla�ioia
simboli dell'�uropa. «Noi
infischiamocene �hadetto �
continuiamoasventolare la
bandieraeacantare l'inno»
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�inanziaria. Penalizzati i generici

Decreto sui farmaci
interviene l'Antitrust
«�rena concorrenza»

qConlenuoveregole
suirimborsisarebbe
arischioanchelosvi�
luppodell'innovazione

3 'Antitrust intervienesui farmacigenerici

� POLIS

�P
�LAS�

L'I#
��I#E

Italiani piì indeSitati
«Masoloper scelta»
qItaliani sempre piu' indebi-
tati,maper scelta enonsoloper
bisogno. Lo rivelano i dati Abi e
Prometeia. I finanziamenti
bancari alle famiglie sono cre-
sciuti di un altro ¦¾ nei primi
sei mesi dell’anno, con aumen-
to del credito al consumo del
±Ù,�¾. La famiglia tipo è «gio-
vane, con titolo di studio eleva-
toecondizionidi redditomedio
alte».Unafotografiacontestata
dalle associazionidei consuma-
tori: «Oggi non si chiede un
prestito solo per l'auto o beni
costosi, ma ci si indebita anche
per libri scolastici, per spese
medicheepersinoperacquista-
re generi alimentari».■
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

BE#AI#�

Vacanzepiì costose
per chi parte in auto
q1ispetto allo scorso anno, le
famiglie italiane sborseranno
±±,�÷ euro in piì per fare ben-
zina durante il ponte del primo
novembre. A fare i conti del ca-
ro-pieno in vista della prossima
festività è l’Adocche registraun
aumento della verde di quasi il
±÷¾ rispetto aunanno fa, che si
traduce in un rincaro di circa Ú
euro a pieno. E l’euro ai mas-
simi, fanotare l’Adoc, nonè riu-
scito ad evitare gli aumenti.
L’associazione chiede quindi
un incontro con i petrolieri e il
Governo.■
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

MET�LMECC�#ICI

Scioperodi ottoore
il prossimosarI il ±Ú
qFabbriche ferme oggi per lo
sciopero di u ore dei metalmec-
canici indetto dai sindacati di
categoriaper il rinnovodel con-
tratto. 0uella di oggi è solo la
prima tranche di agitazioni. A
novembre ci saranno altre ±æ
ore di sciopero: otto il prossimo
±Ú novembre e altre � decise a
livello territoriale. Ieri intanto
ha scioperato l'Università. Alla
base della protesta il mancato
rinnovo del contratto e la man-
canzadi risorse.■

■ L'Antitrust bacchetta il
Governo sui farmaci generici.
Secondo l'Autorità garante del
mercato e della concorrenza, la
norma sulla spesa sanitaria in-
trodotta con il decreto fiscale
collegato alla Finanziaria, ap-
pena licenziato dal Senato, «ri-
schia di rallentare la dinamica
concorrenziale tra produttori
di farmaci innovativi e non in-
coraggia lo sviluppo delle im-
prese produttrici di farmaci ge-
nerici». Insomma un passo in-
dietro. L'articolo incriminato è
il numero � e l'Antitrust chiede
di correggerlo subito. In parti-
colare chiede che nel testo, in
sede di conversione, vengano
introdottemisure«pro-concor-
renziali». Cos� com'è, la norma
introduce modifiche ai mecca-
nismi di rimborso dei farmaci
tali da favorire una struttura di
mercato che conserva le attuali
posizioni relative tra le impre-
se.«Ciò rischiadideterminare -
comunica l'Autorità - senonun
vero e proprio ingessamento,
almeno un rallentamento della
dinamica di mercato tra con-

correnti». Le regole della con-
correnza, spiega l'Antitrust,
impongono che la regolazione
della filiera farmaceutica deb-
ba essere tale da incentivare le
imprese a svolgere la propria
attività di ricerca e sviluppo, in-
centivare l’ingresso sul merca-
to di farmaci a minor costo e
promuovere sempre la concor-
renza tra farmaciprividi coper-
tura brevettuale. Tutto questo
mancherebbe nel decreto, che
invece rimborserebbe le azien-
de farmaceutiche in base alle
ËquotestoricheÌdimercato.Ma
l'Autorità che vigila sulla con-
correnza vaoltre.

#EL
EC1ET&LE��Edcontinua
l'Antitrust, «vanno inoltre in-
trodotti strumenti che, modifi-
cando le attuali regole di pre-
scrizione dei farmaci e di attri-
buzione dei margini delle far-
macie, possano promuovere la
concorrenza di prezzo svolta
dalle imprese genericiste e da-
gli importatori paralleli». Un
mercato piì dinamico e aperto,
dunque, che garantisca prezzi
piì leggeri a favore dei consu-
matori e del Sistema sanitario
nazionale, ma purtroppo, con-
clude l'Autorità, questa azione
«è ancora estremamente ridot-
ta in Italia rispettoallamaggior
parte degli altri paesi europei
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Milano Piì agenti in strada
Provincia:«Abbiamogià
chiestochevengano
spostati instradamolti
degliagentichestanno
dentrogliuffici».

Sicurezza. Ai Navigli il clan dei Casalesi, le famiglie calabresi hanno in mano il controllo dell'Ortomercato

�]]o la�a¹¹agpl ]Ñ���¤p �¤]�ßßI
ßÑa"a}�adCa�oÑÑap Ð#gÑa¤��pßa
qRumeniealbanesi
hannolospaccioela
prostituzioneintorno
allaStazioneCentrale

�iacomoBassi
giacomo.bassiPepolis.sm

■ Se Milano fosse un foglio
bianco, le parole con cui riem-
pirlo di luoghi, fatti e azioni sa-
rebbero parole nere piene di
paura. Parole e nomi da far riz-
zare i capelli. Perchq tutto, in
una qualunque storia che si ri-
spetti, è fatto dagli uomini: e a
Milano, questi uomini, hanno
nomi da sud Italia, nomi e pa-
role damalavita organizzata. Si
chiamanoMorabito, si chiama-
noBruzzantini, si chiamanoPa-
lamara, ma si leggono 'Ndran-
gheta. &ppure all'anagrafe so-
no i Cursoti, i Crisafulli, gli Aa-
garia. Gente che fa quello che
ordina Cosa Nostra, quello che
dice la Camorra. Sono famiglie
o clan o cani sciolti che spaccia-
no droga, che importano esseri
umani,checontrollanoil rac�et
delle estorsioni, delle scom-
messe clandestine, dei furti e
della prostituzione. Sono i pro-
prietari delle mani della mala-
vita sulla città. Mani sporche di
tutto.

L� M�PP� della delinquenza è
chiaraedefinita: inognizonadi
Milano e dell'area vasta cittadi-
nac'èungruppo, e inognigrup-
po c'è un capo. Che decide, che
fa affari, che stringe alleanze o
patti di non belligeranza. 4re-
gue che servono amantenere lo
status quo, a permettere a tutti
di farsi gli affari propri, di non
pestarsi ipiediavicenda,dinon
interferire nelle attività illecite
deglialtri.Esequalcunosgarra,
come è successo varie volte ne-
gli ultimi tempi, ci pensauna ri-
voltellata alla nuca a sistemare
tutto. A fare in modo che intor-
no alla Stazione centrale gli al-
banesi e i rumeni mantengano

Il laîoro di &sserîatorio Codici
gruppo che lotta per la legalità

ilmonopoliodellospaccioedel-
la prostituzione, che i magrebi-
ni abbiano campo libero nella
vendita di cocaina e pastiglie ai
frequentatori della movida di
corso Como e dintorni, che i ci-
nesi possano continuare a
sfruttare la manodopera dispe-
rata per fabbricare scarpe, bor-
setteocapid'abbigliamentonei
laboratori clandestini del quar-
tiereSarpiÛCanonica.

ECC&L�d quindi, la malavita.
Ecco che inomie i cognomi, o la
provenienza, di chi delinque in
cittàsonomessenerosubianco,
come una parola su un foglio di
carta. Ecco che la 'Ndrangheta
calabrese, quella più sanguina-
ria, quella più spregiudicata e
che non ha in questo momento
un vertice riconosciuto, ha de-
ciso di fare dell'&rtomercato il

proprio quartier generale. È da
lì che controlla tutto, da lì che
decide chi lavora e chi non la-
vora, chi incittàpu°compraree
pu°vendere e cosapu°vendere
e cosa pu° comprare. E anche
dachipu°farlo.Etraquestinon
c'è di certo la famiglia Aagaria,
affiliata al clancamorristicodei
Casalesi: loro non fanno affari
conigaloppini, loro lemaninel-
la droga non ce lemettono. Pre-
feriscono costruire palazzi, ac-
quistare immobili, aprireattivi-
tà commerciali per ripulire il
denaro sporco, quello che altri
hanno usato per comprare stu-
pefacenti, armi, giovani donne.
0uelle che si trovano poi intor-
no a San Siro, o nelle vie di
0uarto &ggiaro: strade, piazze,
palazzi in mano a Cosa Nostra,
che amministra tutto grazie ai
Cursoti, ai Crisafulli. Nomi e
luoghi da altra Italia, appunto,
ma che hanno le mani sulla cit-
tà. Sul foglio bianco pronto a
riempirsi diparolenere.■

Il rapporto æ÷÷Ù
■ ■ Lamappadella criminali-
tIorganizzatapresenteaMi-
lanoèstatastilatadaCodici,
associazione lombardache
lottadaanni contro ladelin-
quenza,daquella comunea
quellamafiosa.Eche, analiz-
zando fascicoli giudiziari,
rapporti delle forzedel'ordi-

needenunce,hadisegnato il
quadrodell'illegalitImilane-
se.Conal vertice legrandi fa-
migliemalavitose, cheËin
tutto il territorio lombardo
praticanoqualunque tipodi
attivitI illecitac spacciodi
stupefacenti, prostituzione,
estorsione,usura, appalti
pubblici. �ndefinitivac tutto

ciòcheèaltamente redditi-
zioÌ. Echepuòbenessere
trasformato insoldi puliti
graziea ristoranti oaltre
attivitIcommerciali ricon-
ducibili alle stesse fami-
glie. Ë�ruppi criminali affi-
liati ai clanmalavitosi di
Campania,CalabriaeSici-
lia, chespessosi intreccia-
no, sovrapponendosi, an-
chenellemedesimezone,
specialmentenel centro
cittadino, la zonapiì ric-
caÌ.E lamenocontrollata.

CorsoComo è territorio
degli spacciatori delNord
Africa: quelli semprepronti
a rifornire lamovida
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L'operazione. Si chiamava ÊStupor MundiË e fu uno dei pië grossi sequestri di stupefacenti degli ultimi anni

 pßÑp ßo¤¤pllaßp }�¤�ßp �¤ÆèpsßèÑa

36nseÆuestrodi cocaina

�POLIS

■ Incassano con lo spaccio,
reinvestono in ristoranti. Pren-
dono interessi Ëfino al �÷ per
centomensileÌ e comprano sale
bingo in ogni angolo della città.
I clan calabresi, dice il rapporto
dell'Antimafia, hanno il quasi
monopolio dello spaccio ma ri-
puliscono i soldi alla velocità

della luce.Smerciano lacocaina
ingrandiepiccolequantità fino
a incassare decine di milioni di
euro all'anno.

M� 06�LC�E ;&LT� va male.
Come è andata male nel gen-
naio scorso, quando nel corso
dell'operazione ËStupor Mun-

diÌ le forze dell'ordine riusciro-
no a mettere le mani su un ca-
ricodicocainapuradestinataal
mercato milanese. Il container
dentro il quale viaggiavano le
tre tonnellate di droga era stato
individuatoallapartenza inCo-
lombia. Seguito passo passo
dalle polizie di mezzo mondo,

era arrivato fino aMilano, dove
eradiretto.Ma idestinatari, an-
zichè trovare la cocaina, trova-
rono gli agenti e lemanette. Per
una volta la rete di protezione
non funzionò. Anche se, è scrit-
to nella relazione, Ëla concen-
trazione della presenza di espo-
nenti di clan storici in alcune
areediMilanocreaefficienti re-
ti di protezione e ostacoli all'at-
tività repressiva delle forze di
poliziaÌ.■

0uell'agguato di aprile contro il caporale
■ ■Sparano raramente,ma
qualchevolta lo fanno.Perchp
uncolpodipistola fa s�
rumore,ma facapireanche
tantecose.Comequelle che
deveavercapito�.C,

muratore inodoredi
'Ndrangheta, gambizzatonel
mesedi aprile.�li inquirenti
sonocerti: fuun regolamento
di conti perquestioni legateal
caporalato.

52
Stranieri identificati
nelle ultime tre
settimane dalla polizia

Ú0
Milioni di euro il valore
della coca seÆuestrata
con ËStupor MundiÌ

�POLIS

Il retroscena. Nei giorni scorsi è arrivata sul tavolo del ministro dell'Interno la semestrale antimafia

Casecon imuri di cocaina ehashish
e l'ombradellaSacraCorona5nita
qNelrapportotutti i
legamidelleorganizza�
zioniegli investimenti
finalizzatialriciclaggio

3 acriminalitIorganizzata reinvestenell'edilizia

■ Si affaccia senza fare ru-
more. Non chiede permesso
perché sa dovemettere lemani.
E cos� sfugge agli agguati, cos�
non si fa notare dalle altre or-
ganizzazioni criminali e dalle
forze dell'ordine. Ma c'è, e ha
trovato incittà terreno fertile.

� L� S�C1� Corona Unita la
nuova preoccupazione della
procura milanese, la nuova co-
razzata da fronteggiare nella
lottaquotidianacontrolacrimi-
nalità organizzata. Secondo la
semestrale antimafia, che nei
giorni scorsi è finita sul tavolo
del ministro dell'Interno Giu-
liano Amato, oggi in città c'è un
nuovo convitato: ed è appunto
pugliese. Un convitato che non
ha una propria rete criminosa
ma che si appoggia agli altri
gruppi già radicati. Un convita-
to che non sparama che è pron-
to a far confluire denari da pu-
liredentrole impresediaffiliati.
Un convitato che aggiunge po-
tenzaallapotenzadi fuocodella
malavita siciliana, calabrese e
campana che aMilano fa ottimi
affari, e che da qualche mese è
sotto stretta osservazione. Il ri-
schio, infatti, è che dopo la Ca-

Il dato

6n mercato privilegiato
■ ■ ArrivadalSudAmerica,
passaper l'Olandaepoi
atterraaMilano: èquesto il
viaggiochequasi ogni giorno
fanno i corrieri delladrogache

riforniscono l'areavasta
cittadina.Corrieri ºopacchi»
cheviaggiano innomeeper
contodelleorganizzazioni
mafioseecamorristichecon il
monopoliodello spaccio

morra, dopo Cosa Nostra, dopo
la 'Ndrangheta,metta solide ra-
dici anche la Sacra Corona Uni-
ta, sanguinaria organizzazione
senza regole né controllo in cit-
tà.
Una città che da anni è per-

corsa da uomini d'onore e tira-
piedi, picciotti ed eleganti dop-
piopetti, galoppini, sicari. Che
in tasca hanno la tessera di quel

partito trasversale che è la ma-
lavita. A cui le forze dell'ordine
hannoassestatoalcuniduri col-
pi negli ultimi sei mesi: seque-
stri di immobili e droga, chiu-
sura di discoteche e ristoranti,
blocchi societari e confische di
beni. Come quelli di Antonio
1inzillo, affiliato a CosaNostra,
che riciclavadenaro sporcogra-
zie a æ± aziende del valore com-
plessivo di æ÷ milioni di euro.
ËLagestionediqueste società - è
scrittonella semestrale antima-
fia - era finalizzata alla realizza-
zione e alla ristrutturazione di
immobiliÌ.Soldidelladrogache
finivano nel mattone. ËGli esiti
investigativi dell'operazione
ËTagliPregiatiÌ - è scrittoancora
nella relazionealministro - ave-
vano dimostrato come la Lom-
bardia fosse considerata da Co-
sa Nostra un obiettivo pagante
ai fini dell'infiltrazione delle
imprese mafioseÌ. Imprese che
quandononhannointeressi Ële-
galiÌ si buttano a capofitto nello
spaccio di droga, cocaina e ha-
shish in primo luogo. Ed è quel-
lo che facevano i clan alla 	a-
rona, ad Affori, a SanDonato fi-
no allo scorso maggio, quando
nelcorsodell'operazioneËElNi-
noÌ furonoarrestate�Ùpersone.
0uelle stesse che permetterono
di accertare come a Milano lo
spaccio sia ormai globalizzatoi,
Ëcristallizzandosi nei rapporti
tra Cosa Nostra e i narcotraffi-
cantidelSudAmericaÌ.■G.	.

Telefono
02.3±0.33.±¦Ú

sms
3�Ú.3ÚÚ5.¦5Ú

e-mail
�i�CnoQe¹o�iÕ�i�Cno.it

Epolis Milano
.



22 30 Ottobre 2007

Palazzo Marino. Il Comune sarebbe esposto per un miliardo e Ø00 milioni a causa di quattro sîap

�¤]o�¤�ßagp� ]o¤ßÑaßß� gpÑ�îaß�
CoÑÑ�ßoÑpc¹pÑg�ßasè� ±÷÷��l�o¤�
qNel2005l'ammini�
strazionehaemesso
unprestitoobbligazio�
nariotrentennale

Milano

3I Sanchidell'opposizionenelConsigliocomunaledi/alazzoMarino

�POLIS

■ Per quattro contratti di de-
rivati trentennali attivati dal
ComunediMilanonelæ÷÷�,Pa-
lazzo Marino avrebbe una per-
dita a oggi tra i ±÷÷ e i ±æ÷ mi-
lioni di euro, in virtì di unmec-
canismo che polverizza ±Ú mi-
lioni a ogni innalzamento dei
tassi dello ÷,±÷¾.

L� 
E#6#CI� arriva da due
consiglieri comunali dell’oppo-
sizione, Davide Corritore, vice-
presidente del Consiglio comu-
nale, e 	asilio 1izzo, della lista
Fo, chehanno resonotaun’ope-
razione effettuata dal Comune
nel giugno æ÷÷�. Allora, spiega-
no i consiglieri, il Comune emi-
se un prestito obbligazionario
trentennale da ±,u�÷miliardi di
euro a un tasso fisso del �,±¾
per ristrutturare i propri debiti.
Contemporaneamente Palazzo
Marino ha attivato quattro

sïap dello stesso importo del
prestito con � banche d’affari:
Deutsche 	an�, �p Morgan,
Ubs eDepfa	an�. «In genere si
ricorre a questi strumenti de-
rivati - ha spiegato Corritore -
per proteggersi dai rialzi dei
tassi di interesse, quando si è
indebitati a tasso variabile. In
questo caso, invece, il Comune
ha fatto il contrario: si è esposto
al rischio mettendosi in balia
deimercati finanziari».Lostes-
so Corritore ha ricordato che
pochi mesi dopo l’operazione il
Parlamento pose dei vincoli al
ricorso ai derivati da parte dei
Comuni, sottoponendoli al va-
glio del ministero dell’Econo-
mia. «Vogliamo sapere dal sin-
daco - ha affermato Corritore -
qual è il mar� tomar�et, cioè la
valorizzazionepuntuale di que-
sta esposizione agli attuali tassi
di interesse. Mi sento di dire
che a oggi la perdita possa es-
sere superiore a ±÷÷ milioni di
euro e trovo incredibile che un
Comune possa avere un’esposi-
zione vicina a due miliardi di
euro comportandosi da specu-
latore finanziario». I due con-

siglieri hanno chiesto ieri in
Consiglio comunale di sapere
se il Comune si è impegnato in
altre operazioni simili: un ar-
ticolo del Sole æ� Ore di sabato
scorso rivela una perdita di uÙ
milionidieuroperun’operazio-
ne analoga attivata da Palazzo
Marino nel æ÷÷á. Dopo la rive-
lazionedeidueconsiglieri, il ca-
pogruppo dell’Ulivo, Marilena

Adamo, ha sollevato il dubbio
di una correlazione tra queste
perdite e l’approvazione della
recente delibera sulla vendita
degli immobili comunali. «Vi-
sto che non ci sono state date
risposte convincenti sulla pre-
mura con cui il Consiglio ha ap-
provato la delibera e sulle re-
sistenze ad innalzare il vincolo
degli investimenti per la riqua-

lificazione del patrimonio im-
mobiliare pubblico - ha sotto-
lineato Adamo - sorge il sospet-
to che le entrate delle vendite
immobiliari servano per rine-
goziare il debito». E Corritore
rincara la dose: «Se c'è una po-
lemica sull'amministrazione di
Torino per una esposizione per
á÷÷milioni, Milano lo è sei vol-
te tanto». ■

Epolis Milano Telefono
02.3±0.33.±¦Ú

sms
3�Ú.3ÚÚ5.¦5Ú

e-mail
�i�CnoQe¹o�iÕ�i�Cno.it



30 Ottobre 2007 23

MoSilità. �li azzurri propongono di dividere la città in tre settori, ciascuno con una specifica tariffa per la sosta

StriscegialleeSlud
lapropostadi �i

Chinatown. Per Limin restano da discutere pochi e dettagliati problemi, ma è possibilista su Arese come meta

Trasferimento, il console cinese:
«Il dialogononsi èmai fermato»
qRegioneeComune:
lacomunitàciconsegni
imodulicompilatisulle
attivitàcommerciali

�POLIS

3Il nododi viaSarpi, si cercaunasoluzionecondivisa

3StrisceSlu incittI

�POLIS

ManuelaSasso
manuela.sassoPepolis.sm

■ Il dialogoÇNon èmai stato
fermo. Comune e 1egione, ma
anche laPrefettura, trattanoesi
confrontano con la comunità
cinese per trovare una soluzio-
ne condivisa sul trasferimento
dei grossisti cinesi da via Sarpi.
Paroladel console cineseAhang
 imin, che esclude che le trat-
tative siano ancora in alto ma-
re, come temuto dai residenti:
«Con Comune e 1egione stia-
mo collaborando: restano da
discutere solo pochi problemi
tecnici e dettagliati, ma il di-
scorso sta andandoavanti».

T1�S�E1IME#T& sì, ma doveÇ
Il console è possibilista: la co-
munità cinese continua a non
escludere l'ipotesi di una diver-
sa sistemazione rispetto all'a-
rea dell'ex Alfa di Arese: «An-
che i cinesi possono trovare al-
tri luoghi se ritengonoche ci so-
no zone che costano di meno».
Poi, con più chiarezza: « a pro-
posta di Arese noi la conside-
riamo una bella proposta. Per°
dobbiamo discutere anche sui
dettagli». A stretto giro la re-
plica, con una nota congiunta,
di Palazzo Marino e del Pirel-
lone:«1egione ombardiacon-

Milano

■ Dopo l'Ecopass tocca alla
sosta. Il Comune sta studiando
il modo migliore di razionaliz-
zare e regolamentare le strisce
gialle e blu, anche in vista del-
l'entrata in vigore della pollu-
tion charge fissata per il æ gen-
naio prossimo. Ieri in Consiglio
comunaleèarrivata laproposta
di Forza Italia che sarà presen-
tata a Edoardo Croci, assessore
allaMobilità. Il partitopropone

di suddividere la città in tre zo-
ne concentriche, una rossa, una
arancione, una verde, ciascuna
con una specifica tariffa per il
parcheggio e con la possibilità
di facilitazioni per i residenti.
Di sosta regolamentata i forzi-
sti hanno discusso poco prima
del Consiglio, per definire un'u-
nica posizione. « a nostra pro-
posta - ha spiegatoGallera - è di
assoluta tutela dei residenti

grazieancheallÎintroduzionedi
maggiore flessibilità».  a pro-
posta prevede ilmantenimento
delle strisce gialle (quelle riser-
vate ai residenti) e delle strisce
blu (quelle della sosta a paga-
mento). Nella zona rossa, quel-
la compresa entro la Cerchia
dei bastioni, la tariffa oraria po-
trebbe arrivare anche a á euro
allÎora. Il principio è semplice:
più si sosta, più si paga. Non è
escluso, quindi, che nelle ore
successive la tariffa possa cre-
scere ancora. Nella zona aran-
cione, quella compresa tra i ba-
stioni e il percorso della linea
¦÷ e ¦±, la tariffa oraria, con lo
stesso meccanismo della pro-

gressione, vadagli ±agli ±,�euro
allÎora,ma con lapossibilità per
i residenti di parcheggiare in
tutte le strisce gialle anche
quelle al di fuori del proprio
sotto ambito e nelle strisce blu.
Infine, nella zona verde, quella
più periferica, la tariffa oraria
potrebbe toccare i�÷centesimi,
con la possibilità di istituire la
tariffa progressiva solo nei sot-
toambitipiùcritici, comequelli
a ridosso di parcheggi di inter-
scambio per incentivarne lÎuso.
Proprio quei parcheggi che i
milanesi non sfruttano al mas-
simo, lamentandosi per il costo
eper iproblemidi sicurezzache
li rendonopocoappetibili. ■

ferma la propria disponibilità
di sempre a verificare lÎipotesi
di utilizzo dellÎarea ex Alfa di
Areseper ospitare le attività dei
grossisti cinesi che intendano
spostarsi: questo, a patto che
siano garantite le condizioni di
chiarezza, trasparenza e sicu-
rezza, essenziali per proseguire
nelle trattative e poter forma-
lizzare una decisione al riguar-
do». Poi l'altolà: «È necessario
che i commercianti cinesi che
decidono volontariamente di
trasferirsi forniscano dati pre-
cisi e attendibili sulle proprie
attività, cosa che fino ad oggi
non è ancora avvenuta.  a rac-
colta di questi dati è indispen-
sabile per proseguire nel pro-
getto, qualunque sia la scelta
sulla delocalizzazione». Insom-
ma, un botta e risposta in piena
regola. Dove, per°, c'è spazio
per ribadireunelementoessen-
ziale per i residenti e i commer-
cianti di via Sarpi: «1imane
confermata in tempi brevi l'i-
stituzione di una Atl, come pe-
raltrogiàdeliberatodallaGiun-
ta comunale ad aprile». «Dopo
quattro mesi di trattativa è ne-
cessario che la comunità cinese
- interviene il vicesindaco 1ic-
cardo De Corato - proceda a
consegnare alla 1egione i mo-
duli compilati con le informa-
zioni richieste sulle attività
commerciali, in modo da poter
concordare il trasferimento,
sentiti i Comuni dellÎhinter-
land». Anche perchq il Consi-
glio comunale chiede tempi
certi per la delocalizzazione. ■

La chiaîe

1 4empi Srevi
per la Atl

■ ■ Comune,Regione,
Prefetturaecomunitàcinese
sonoalla ricercadi una
soluzionecondivisaper
quanto riguardaviaSarpi.
Rimaneconfermata, in
tempibrevi, l'istituzione
della@onaa traffico limitato.

2 Il /irellone
tiene il punto

■ ■ LanotadelPirellone: «La
Regioneconferma lapropria
disponibilitàdi semprea
verificare l’ipotesi di utilizzo
dell’areaeïAlfadiAreseper
ospitare leattivitàdei
grossisti cinesi che
intendanospostarsi». � il
consolecinese: il dialogonon
si èmai arrestato.

3 �sortazione
di De Corato

■ ■ Il vicesindacoRiccardo
DeCoratosprona i cinesi sul
trasferimento: «Dopo�mesi
di trattativaènecessarioche
i rappresentanti della
comunitàdianochiari
segnali già entro leprossime
settimane».

Il dato

 'accusa di Al�eos
■ ■ Secondo l’associazione
Al�eosonlusche ºsupportata
dallo stessoComune»si
occupadell’integrazionedei
tcittadini cinesi, Letizia

Moratti trascurerebbe
l’integrazionedella comunità
cinese«trannequandosi
trattadell’urbanisticaedel
commercio». Inballo i fondi
per la stessaassociazione.

Telefono
02.3±0.33.±¦Ú

sms
3�Ú.3ÚÚ5.¦5Ú

e-mail
�i�CnoQe¹o�iÕ�i�Cno.it

Epolis Milano
.



24 30 Ottobre 2007

Il caso. Solo un complimento, ma la 1�enne aveva denunciato l'aggressione sessuale alle Ø.à0 di mattina

�¤îp¤ßaßa î�olp¤za �¤Cp¤ßÑalp
� }�l�aß� �¤]��oga¤o la Ëî�ßß��aÌ
q IlÊmaniacoËnonl'ha
neanchesfiorata,
maleisièspaventata
perlafraserivoltale

3Stazionecentrale

OMNIMILANO

�ioîannaTrinchella
giovanna.trinchellaPepolis.sm

■ C'era una maniaco da
prendere. E cos� i carabinieri
hanno analizzato, fotogramma
per fotogramma, i filmati delle
telecamere della Polizia Locale,
quelle dellametropolitana e in-
fine quelle di un negozio della
Stazione Centrale. A caccia del-
l'uomo che aveva palpeggiato
una studentessa di ±� anni che
stavaacquistandounbigliettoe
si era calato i pantaloni. Tutto
avvenuto tra le Ù.á÷, aveva rac-
contato la vittima, e le u del
mattino

M� S&1P1ES� in un filmato si
vede che il ËmaniacoÌ non la
sfiora neanche la ragazzina, le
fa un complimento - «bellissi-
ma» dice lei - e poi con fare
scherzoso si allontana verso al-

Terrorismo. L'egiziano non organizzatore ma solo partecipante

Sconto inAppello
perRabei e il discepolo
■ Non organizzatore, ma
partecipante. La terza corte
d'Assise d'Appello di Milano
ËdegradaÌ Osman 1abei, rite-
nuto mente della strage di Ma-
drid, e gli sconta due anni dai
dieci inflitti in primo grado per
associazione a delinquere fina-
lizzata al terrorismo interna-
zionale. E al giovane discepolo
egiziano, che Mohammed l'egi-
ziano, stava indottrinando alla
�ihad, i giudici hanno ricono-
sciuto le attenuanti condan-
nandolo a � anni. Un anno in
meno rispetto alla sentenza di
primo grado che gli permette-
ranno di lasciare il carcere di
Spoleto tra qualche giorno.
«L'abbassamento della pena
può stare bene, ma non cambia
nel modo piì assoluto - dice
l'avvocato Luca D'Auria, difen-
soredi1abei - oraaspettiamo la

sentenzadiMadrid »dove1abei
verrà giudicato domani¼, ma
poi ricorreremo inCassazione e
alla Corte dei diritti dell'uo-
mo». In queste sedi il legale
contesterà i diversi contenuti
delle traduzioni italiane e spa-
gnole sulle intercettazioni am-
bientali che hanno coinvolto,
nella fase delle indagini, 1abei:
«la traduzione è completamen-
te diversa - dice l'avvocato ri-
ferendosi alla conversazioni in
cui 1abei avrebbe detto di es-
sere la mente delle stragi spa-
gnole - Non c'è nessuna asso-
ciazione, non c'è nessuna pro-
va. Attività di proselitismo, ma
questo reato prima non era pu-
nito per questo abbiamo chie-
sto l'assoluzione. Vedremo cosa
deciderà Madrid - aggiunge il
difensore - dove sono stati chie-
sti áÙmila anni di carcere, poco
importa che sia stata ricono-
sciuta solo la partecipazione ad
una associazione di cui abbia-
mo sempre negato l’esistenza».
1abei, attualmente in carcere
Voghera, non ha voluto essere
presente in aula. ■G.4.3>ahña,discepolodi1aSei

�OTO:

cuni amici. L'adolescente, defi-
nita molto timida, incassa il
complimento, ma a scuola ini-
zia a piangere. Ma come fare a
giustificare lacrime cos� amare
per un complimento? Ed ecco
che l'approccio, neanche sco-
stumato dell'uomo, diventa
violenza sessuale. Il palpeggia-
mento osceno, il bacio con la
lingua, i pantaloni calati e poi
l'intervento dell'anziano che
mette in fuga il molestatore.
0uesto il raccontodella studen-
tessa alle amiche e compagne
cheallarmateavvertonouna in-
segnante che, giustamente,
senza pensarci due volte chia-
mai i carabinieri. E cos� la vit-
tima viene portata in caserma e
descrive il suo molestatore co-
me un uomo bianco, chiaro di
carnagione e di capelli. Ma di
lui non c'è nessuna traccia e co-
s� dalla Procura viene lanciato
un appello al canuto salvatore
per aiutare nelle indagini per
una violenza sessuale avvenuta
inpienogiorno, inunodei posti
piì affollati di Milano. Insom-
ma una vicenda da chiudere in
frettaconl'arrestodelbruto. In-

vece sul tavolodel pmèarrivata
un'informativa dell'Arma che
spiegava che quell'aggressione
non c'è mai stata. E cos� ieri
mattina la ragazzina è stata
convocata in Procura. Nessuna
lacrima,maunpentimento sin-
cero per aver inventato tutto
davanti a una madre sconvolta
e sorpresa. «Mi sono spaventa-
ta» ha detto al pubblico mini-
stero imbarazzata. «Le persone
violentatee ibambininonmen-
tono - sostiene il pm Marco
Ghezzi - ma gli adolescenti non
hanno gli strumenti per capire
le conseguenze di una falsità
del genere. Sono stati tanti i
processi conclusi con un'asso-
luzione. 	asta una sola bugia
per convincere un giudice che
tutto è falso anche violenze ve-
re». Per lei nessuna denuncia
né per calunnia, né per false di-
chiarazioni per una questione
tecnico-giuridica e forse per te-
nerezza. Per il pm infatti «ème-
glio una denuncia fasulla che
dieci di meno». Affermazioni
su cui concorda il vice sindaco
De Corato che invita anche a
«evitare falsi allarmismi». ■

Milano
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�uardia di �inanza. Scoperto laboratorio di duplicazione di film, cd e videogames

Presi quattropirati informatici
sanzioni da 12milioni di euro
q Italiani,traià0ei�5
anni,esperti internauti,
avevanotuttelehit
degliartistipiëfamosi

Milano

3SeÆuestrati i computere l'archiviodi cdedvd

�POLIS

�iorgioSturleseTosi
giorgio.tosiPepolis.sm

■ Scaricare musica da inter-
net, gratis, grazie a siti compia-
centi. 0uasi un hobbñ permolti
internauti, un reato per la leg-
ge.

L� �6�1
I� 
I �I#�#A� di Mi-
lano, dopo mesi di indagini, ha
Scoperto un vasto giro di dupli-
cazionediprogrammie filemu-
sicale protetti da copñright.
Viedogiochi, interi film in pri-
ma visione, compilation musi-
cali, tutto veniva condiviso in
1ete e scaricatogratis. LeFiam-
me gialle di Melegnano, insie-
me a quelle milanesi, hanno ef-
fettuato un blitz nel covo dei
uploader »cos� si chiama chi
scarica dalla 1ete¼ sei compu-
ter, sette hard dis�, due schede
di memoria per computer e un
enorme archivio di cd e dvd, ol-

tre æá÷÷. Nei computer i finan-
zieri hanno scoperto dischi di
Vasco1ossi,Madonna,Uæ,Auc-
chero e un'infinità di videogio-
chi.

06�TT1& LE PE1S&#E denun-
ciate, tutte tra i á÷ e i �� anni,
esperti iformatici, per violazio-
ne delle leggi sul copñright. Il
dannoper l'erarioè stato stima-
to in milioni di euro, oltre ai
mancati guadagni per le case
produttrici e per gli artisti au-
tori. I quattro pirati informatici
però oltre alla denuncia ri-
schiano una multa record. Per
tutto il materiale scoperto e se-
questrato nel loro covo-labora-
torio scatteranno sanzioni che
daidodici ai ±æ�milionidi euro,
cos� come prevede la legge, che
ha fissato una sanzione per
ogni ËpezzoÌ contraffatto se-
questrato. Moltiplicando la
sanzione economica per i titoli
presenti nell'archivio clande-
stino, ecco l'astronomica cifra
che i quattro denunciati non
potranno mai corrispondere.
Probabilmente tra i responsa-
bili e l'Erario verrà raggiunto
unaccordo. ■

�P
�LAS�

;I�C�S�LE

	imSodi seimesi
feritonello scippo
qUnamammadi á± anni stava
passeggiando con il figlio di sei
mesi in braccio, in via Casale,
quando è stata avvicinata da un
nomade, forse minorenne, che
l'ha strattonata tentando di
scipparle la borsa. La donna ha
tentato di opporre resistenza
ma è caduta a terra sul prorpio
bambino,chesièprocuratodel-
le escoriazioni al volto.Mamma
e figlio sono stati medicati al
San Paolo. Del piccolo nomade
nessuna traccia. ■

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

;I�C�;EAA�LI

 'Aemtaglia la luce
protestadegli aSusivi
qSit in di protesta da parte di
circa venti occupanti lo stabile
di via Cavezzali ±±, noto per es-
sere base di malviventi e spac-
ciatori. Ieri mattina l'Aem, l'A-
zienda elettrica milanese, ave-
va staccato la corrente all'edi-
ficio perchè aveva scoperto nu-
merosi allacci abusivi con con-
seguente perdita per le casse
dell'Aem. Dopo il tramonto al-
cuni occupanti sono scesi in
strada, sotto il controllo prima
di una gazzella dei carabinieri e
poi della questura. Poi son rien-
trati al lumedi candela.■
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;ia dei CinÆuecento. In manette un pregiudicato napoletano

Reagisceal rapinatore
evienepresoatestate

3/resodallavolante

�POLIS

■ Prima lo rapina del cellu-
lare e poi lo prende a testate. Il
malvivente dalla testa dura è
stato arrestato domenica da
una volante che ha assistito al-
l'incredibile scena, in via dei
Cinquecento. 1affaele S., napo-
letano di áæ anni con preceden-
ti per rapina, ha avvicinato un
uomo di áÚ e gli ha sottratto il
cellulare. È poi fuggito verso
piazza Gabriele 1osa, ma la sua
vittima lo ha inseguito fino al-

l'androne di un palazzo. Il ra-
pinatoreha reagitoprendendo-
lo a testate al volto.Gli agenti di
una volante che passavano per
quella piazza, hanno notato i
due quando già si stavano in-
seguendo.  i hanno raggiunti e
hanno visto il áæenne prendere
a testate il áÚenne, che ha ri-
portato vistose ecchimosi agli
zigomi. Ieri il giudice delle di-
rettissime ha disposto che l'ag-
gressore resti in carcere.■

Corso Matteotti. Ladri acrobati dal tetto

 Ð6o�o1a�¤osîal���a
è¤�oßpl �¤¹�p¤o]p¤ßÑo
■  adri acrobati, si sono ca-
lati dal tetto di un hotel del cen-
tro e hanno svaligiato gli uffici.
Mancava soltanto la tuta del-
l'Uomo 1agno ai topi d'albergo
chedomenicahanno fatto il col-
po incorsoMatteotti.&biettivo:
gli uffici amministrativi del'ho-
telBaglioni.Almenodue ladri si
sono arrampicati sul tetto e tra-
mite le grondaie si sono calati
fino alla finestra degli uffici. Poi
l'hanno forzata e sono entrati,

con il regolamentare sacco per
il bottino. Nel quale è finito un
proiettore e un computer por-
tatile del valore di alcune mi-
gliaiadieuro.Il furtoèstatosco-
perto soltanto l'indomani mat-
tina dal personale dell'albergo.
 a polizia, nel corso del sopral-
luogo,hariscontratoalcune im-
pronte sulla grondaia, mentre
la porta dell'ufficio non era sta-
ta scardinata. A conferma del-
l'abilitàdaacrobatidei ladri.■

1ho. Il bullo ha estratto un coltello di 15 centimetri e ha tentato di uccidere il rivale infilzandolo all'addome

 �ßp¹pÑè¤a Ña�azza]o¤ßpsa
±Úp¤¤pa]]olßplla �l ]opßa¤po
qOmertàtraicompa�
gniinterrogatidaimili�
tari.L'aggressore
orasitrovaal	eccaria

�POLIS

3Il ragazzoèstato infilzatoall'addomedalcoetaneopermotividigelosia

na indicazione infatti è stata
fornita ai militari della compa-
gnia di 1ho, che soltanto dal ra-
gazzo accoltellato sono riusciti
ad avere il nome del mancato
assassino. Il ferito, infatti, dopo
esserearrivatoacasa, è statoac-
compagnato dai genitori in
ospedale. E sulla barella del
pronto soccorso fornirà ai ca-
rabinieri il nome e il cognome
del giovane criminale. Si tratta
di un bullo di 1ho, che i cara-
binieri conoscono bene, figlio
di una famiglia problematica e
con un difficile percorso scola-

�iorgioSturleseTosi
giorgio.tosiPepolis.sm

■ Un ragazzo di sedici anni
ha accoltellato un suo coetaneo
per gelosia. Sabato sera, nella
periferia di 1ho, i due rivali in
amore si erano dati appunta-
mento al solito bar dove passa-
no intere serate. Dovevano di-
scutere di una ragazza, pure lei
sedicenne, che piaceva a tutti e
due. I due ragazzi cominciano
subito a litigare violentemente.
Uno esprime apprezzamenti
pesanti nei confronti della ra-
gazzacontesa.Allora l'altrodal-
leparolepassaai fatti: estraeun
coltello a serramanico di circa
quindici centimetri e infilza il
rivale, che ha la prontezza di fa-
re uno scatto indietro e di evi-
tareunaferitachesarebbestata
mortale. Non soddisfatto il bul-
lo ha tentato ancora di accol-
tellare l'altro, che per° nel frat-
tempo si è messo ad urlare ed è
scappato, sfuggendo al suo ag-
gressore e scappando a casa,
perdendo sangue e tenendosi la
pancia con le mani.  'accoltel-
lamento avviene di fronte a di-
versi testimoni, tra i quali alcu-
ni compagni dell'aggressore,
suoicoetanei, chealledomande
dei carabinieri hannomostrato
una omertà inaspettata. Nessu-

Milano

stico. Sanno dove andare a cer-
carlo. Poco prima di mezzanot-
te è proprio sotto casa del ra-
gazzo, dove i militari stavano
aspettando che rientrasse, che
scattano lemanette. Il ±Úenne è
stato quindi arrestato e portato
al carcere minorile Beccaria
con l'accusa di tentato omici-
dio. Il coltello era stato gettato
via e non è ancora stato ritro-
vato.  a vittima, che resta rico-
verata in ospedale, fortunata-
mente non è stata ferita agli or-
gani vitali e dovrebbe averne
per soli ±÷ giorni. ■

La chiaîe

1 Duello al Sar
per amore

■ ■ Sabatosera, itonroalle
21, inunbardellaperiferiadi
Rhosi affrontanodue
sedicenni.Motivodel
contedere: unacoetanea
ambitadaentrambi.Dalla
lite si passaal tentato
omicidio.5nodeidue
accoltella l'altroall'addome.

2 Il ricovero
d'urgenza

■ ■ Lavittima
dell'aggressione riescea
schivaregli altri fendenti e
correacasa, dove i genitori
lo accompagneranno in
ospedale. Il ragazzoè fuori
pericolo.

3 /reso sotto
l'aSitazione

■ ■ I testimoni
dell'aggressione, tracui
alcuni amici dell'aggressore,
nonhannocollaboratoalle
indagini enonhanno
denunciato l'amico,
arrestatosottocasapoco
primadimezzanotte. Il
ragazzosi trovaoraal
carcereminorile	eccaria.

Il dato

1agazzi difficili

/iccolo criminale
■ ■ Sedici anni, una famiglia
problematicaalle spalle con
unpadrepregiudicato,
conosciuto in tutto il paese
comeuna testacalda.
L'aggressoredovrà
risponderedell'accusadi
tentatoomicidio.
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 omSardia L'intesa
Accordotra�overno
eRegioneper
renderemigliore
ilsistemadi
prevenzioneincendi.

Sanità LomSarda
�ntro ilà1dicembre la
giuntadevescegliere�Ø
direttorisanitari. Inomidei
520candidatisonosulsito
sanita.regione.lombardia.it.

Lo sciopero.Manifestazioni e presidi in tutta la regione davanti alle sedi dei grandi gruppi industriali

�l� o¹pÑa� �¤]Ño]�a¤o lpSÑa]]�a
]��pgo¤o �l Ñ�¤¤oîogpl ]o¤ßÑaßßo
qTralerichiestedei
metalmeccanicianche
unaumentomediodel�
lostipendiodi11Øeuro

ManuelaSasso
manuela.sassoPepolis.sm

■ Imetalmeccanici incrocia-
no le braccia. &ggi con mani-
festazioni e presidi davanti alle
fabbriche, chiederanno il rin-
novodelcontratto, scaduto ilá÷
giugnoscorso, siaperquantori-
guarda laparte salariale, siaper
quella normativa. 0ueste le
priorità, come si legge da un co-
municato della Fim Cisl  om-
bardia: «I metalmeccanici
chiedono la riforma dellÎinqua-
dramento professionale, la re-
golazione dei contratti atipici,
±±Ù euro di aumentomedio e un
altro incremento per chi non fa
contrattazione aziendale».

�C&# L& SCI&PE1& di domani
(oggi per chi legge,nhr½ - spiega
1oberto Benaglia, segretario
generale della Fim-Cisl  om-
bardia -puntiamoadaccelerare
e risolvere la vertenza contrat-
tuale in modo positivo». 0ue-
sto dopo che «Federmeccanica
ha preso tempo ed evitato di
aprire il negoziato su tutti i
punti della nostra piattafor-
ma». I sindacati di attendono
un'adesione alta. �anno orga-
nizzato una serie di presidi in
tutti i capoluoghi di provincia
lombardi e nei centri principali
delle diverse aree industriali. A
Bergamo, i metalmeccanici in-
croceranno le braccia durante
le ultime quattro ore di turno e
nel pomeriggio terranno un
presidio davanti all'Unione in-
dustriali. A Brescia, sciopero di
quattro ore al mattino, con cin-
que iniziative davanti ad altret-
tante grandi aziende. Agitazio-
ni anche in Brianza, con quat-
tro ore di sciopero al mattino
con un presidio nel centro di
Monza, all'Arengario di piazza

3&ggioperai inpiazza in tutta la omSardia

�POLIS

�dilizia, occupazione all'insì
diminuiscono le irregolaritI

 'assemSlea
■ ■ �l settorecostruzioni in
Lombardia registraunpicco
dioccupatic piìá�,Ú¾.�
unodeidati emersi ieri dal-
l'assembleageneralediAs-
simpredil,Ance, eAssocia-
zionedelle impreseedili di
Milano, Lodi,Monzae	rian-
za. �l tassodi irregolaritInel-

le costruzioni inLombardia
risultapiìbasso rispettoal-
lealtre regionic laquotadi
unitIdi lavoro irregolare ri-
spettoal totaledelleunitIdi
lavoro,nel '¦uerapari al
¦,¦¾»±Ú,� il dato italiano¼Ø
nel æ÷÷á,ultimodatodispo-
nibile, lapercentualeèscesa
alá,Ùcontro il ±æ,� italiano.

1oma. A Como e a Cremona gli
operai incroceranno le braccia
per otto ore. I metalmeccanici
sotto al 4orrazzo hanno orga-
nizzatounpresidio,dalle ±÷alle
±æ, davanti allÎAssociazione in-
dustriali di Crema. Al richiamo
dei sindacati rispondonoanche
gli operai di  ecco, con otto ore
di sciopero e tre presidi dalle ¦
alle ±æ: davanti alla 1iello ( ec-
co), alla Calvi (Merate) e alla
1odacciai di &ggiono. A  odi
presidio davanti allÎAssociazio-
ne industriali di  odi, nel po-
meriggio per quattro ore. Nel-
l'area metropolitana milanese

gli operai incroceranno le brac-
cia per otto ore. 4eatro della
protesta la Abb di ;ittuone e la
4osi di  egnano. Mobilitazione
anche a Mantova, otto ore con
presidio e volantinaggio dalle ¦
e á÷ alle ±± in piazza Sant'An-
drea. E infine Milano, quattro
ore con presidi davanti ad Al-
stom, No�ia-Siemens,  obo e
Almaviva FinanceØ Pavia e Son-
drio e ;alcamonica, sciopero di
otto oreØ ;arese, astensione dal
lavoro per otto ore con due pre-
sidi davanti allÎApi di Gallarate
e allÎUnione industriali di ;a-
rese inmattinata. ■
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La proposta. Silvia �erretto: numero chiuso e via le famiglie che impediscono ai bimbi di frequentare la scuola

Progetto di leggedi An sui Rom:
via i nomadi con i figli per strada
qCusanieSegio:scio�
perodellafameperuna
madreconfiglieespul�
sedaSanDionigi

 omSardia

36naSamSina inuncamponomadi

�POLIS

■ Espulsi dai campi rom i
nomadi chenon fanno frequen-
tare la scuola ai figli. E poi il
numero chiuso, ben definito
per ogni Comune. Sono alcune
proposte di Silvia Ferretto, con-
sigliere regionale in quota An,
cherientreranno inunprogetto
di legge, già presentato dal par-
tito inVeneto e inPiemonte.

IL P
L prevede un soggiorno
massimo nei campi di sei mesi
per tutti con l’esclusione delle
famiglie con ragazzi che fre-
quentano le scuole: questi po-
tranno trattenersi fino alla fine
del ciclo scolastico. La regola,
però, varrà solo se gli studenti
frequenteranno regolarmente
almeno il ¦÷¾ delle lezioni. Per
Ferretto, si tratta di un modo
efficace per «spezzare il circolo
vizioso di illegalità, ignoranza e
sfruttamento in cui i bambini

rom vengono cresciuti» evitan-
do che i piì piccoli siano co-
stretti a chiedere l’elemosina o
rubare. Sempre per garantire la
sicurezza, Ferretto propone an-
che di fissare un numero mas-
simo di rom per Comune »uno
ogni mille abitanti¼: a Milano,
in questa prospettiva, potreb-
bero rimanerne solo ±.á÷÷, con-
tro i ±÷mila attuali. Il progetto
di legge prevede contributi re-
gionali ai Comuni per la costru-
zionedicampinomadi »comun-
que piccoli¼ dove si potranno
fermaresolopersonesenzapre-
cedenti penali e che, almomen-
to dell’arrivo, versino una ca-
parra per le spese: bolletta
dell’acqua, dell’elettricità, del
gas e tassa dei rifiuti. Chi non
pagherà le bollette, o danneg-
gerà le aree di sosta, dovrà an-
darsene.Afare icontrolli saran-
no le Asl che faranno rapporto
alla 1egione ogni sei mesi. «La
legge regionale del ±¦u¦ - ricor-
da Ferretto - parlava solo dei di-
ritti dei nomadi. 0ui, invece, ci
sonodiritti edoveri». Il testoha
già incassato l'appoggio del Co-
mune di Milano. Mariolina

Moioli, assessore alle Politiche
sociali, ha accolto l'iniziativa
con«vivo appezzamento».
Sempre ieri, davanti a Palaz-

zo Marino, l'imputato simbolo
di Mani Pulite, Sergio Cusani e
l’ex leader di Prima Linea, Ser-
gioSegio, assiemeconaltreper-
sonalità del volontariatohanno
iniziato lo sciopero della fame.
Obiettivo: denunciare la situa-
zione di quattro bambini rom
rimasti senza un tetto dopo lo
sgombero del campo di San
Dionigi. Da un anno la loro fa-
miglia vive a Milano: dopo lo
sgombero lamadree le figlie so-
no stateospitatenel dormitorio
di viale Ortles. Ma dal ±¦ otto-
bre - hanno denunciato i ma-
nifestanti - nonostante il catti-
vo statodi salutedelleduebam-
bine piì piccole, madre e figlie
sono state allontanate dal dor-
mitorio comunale perché per
due notti si erano assentate per
assistere un parentemalato. La
replica dellaMoioli: «La donna
e i�bambinisonogiàospitati in
una struttura: sono al caldo,
hanno cibo e assistenza. E que-
sto finda sabato». ■M.S.
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■ Artista poliedrico e ver-
satile Emilio Tadini la cui pit-
tura era figurazione del suo
pensiero. Al drammaturgo, cri-
tico d’arte, letterato e poeta,
che con grande vivacità ha in-
terpretato la sua città, Milano
dedica la primamostra dopo la
sua scomparsa avvenuta cin-
que anni fa. La rassegna5ahini
²§Ûø-²§v�À  Ïocchio hella pittu-
ra che, curata da Vittorio Fa-
gone, presenta un centinaio di
lavori, si articola in due spazi
espostivi: alla Fondazione Mu-
d i m a » v i a Ta d i n o æ Ú -
÷ææ¦�÷¦Úáá¼ sono esposte le
opere del decennio ±¦Ú� al
±¦Ù�, alla Fondazione Marconi
»v i a Ta d i n o ± � - t e l . ÷ æ
æ¦�±¦æáæ¼ quelle dei dieci anni
successivi. Ma non solo. Nella
Sala Napoleonica dell’Accade-
mia di 	rera è esposto  Ïocchio
hella pittura del ±¦Ùu, di pro-
prietà dell’Università di Par-
ma: la tela dalle grandi dimen-
sioni sulla quale compaiono
tutti gli elementi che caratte-
rizzano la produzione dell’au-
tore. Tadini comincia a dipin-

gere verso la fine degli anni
Cinquanta: a Milano sono gli
anni del �ia aica, grande fu-
cina di uomini di cultura e ri-
trovo in cui si incrociavano ar-
tisti, letterati,musicisti, sculto-
ri. Sono gli anni della pop art,
ma non gli interessa il filone
americano, il suo riferimento è
invece verso quella inglese, raf-
finata e dai contenuti mai ba-
nali.

T�
I#Id uomo serio e intellet-
tuale, inizia a trasportare sulle
tele le sue immagini-racconto:
ripercorre in chiave dada il cli-
ma surreale portandolo su un
piano di divertimento ironico.
In lui convivono in modo pro-
duttivo il critico e il pittore: la
conoscenza e i l pensiero
dell’arte rappresentano per
l’artista l’unità di tutte le arti.
0uadri nei quali nonesistepro-
spettiva, o se c’è è impossibile e
dove le immagini sono spesso
ai bordi della tela, quasi voles-
sero sfuggire da una realtà,
quella stessa che per lui è fan-
tasia e sogno.■

36n'operadi4adini Ë�tÌdel ±¦Ùæ

1etrospettiîe

"i�Cnogegi]C i� ¹ri�oo�C��io C��ÐCrtiÕtC
Õ]o�¹CrÕo ]inÆèe Cnni }C.  e o¹ere C��C }ongCõione
"ègi�Ce"Cr]oni.SimonettaM.1odin°

Traracconti surreali
losguardodiTadini
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Piccolo grande schermo


�i �Î�C getto ]�e i te�e}i�� ¹iì be��i Õono Õo�o�Cge in6ÕCÇ2¹o¹o�Cno Cn]�e �e Õerie tî Õ]ritted giretted
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!c�eodcaltroc�e�erric�
� POLIS

3Clairee4ess , alias lesorelleMc eod

#
on solo Derric�,
non solo House.
Chi l’ha detto che
i telefilmpiìbelli
e avvincenti sia-

no tutti made in U.S.A. o made
in Europe ? C’è tutta una tele-
filmografia all’altro capo del
pianeta che è molto ma molto
interessante. Serie tv scritte, di-
rette, ambientate e prodotte in
Australia e in Nuova Aelanda,
che nulla hanno da invidiare ai
migliori prodotti realizzati ol-
treoceano.
Canguri, boomerang e noci

macadamia. �oala, coccodrilli,
birra e barriera corallina, certo,
ma anche eccellenti soggetti e
buone sceneggiature e metro-
poli spettacolari che non siamo
ancora abituati a conoscere a
menadito quanto »ad esempio¼
la Las Vegas di 
3� o la Los An-
geles di ç�, che seppur non ab-
biamomai visitato nella realtà,
grazie all’overdose di fiction
statunitense è un po’ come se
l’avessimo fattoda sempre.

PE106EST& il panoramaurba-
no di città come Melbourne,
PerthoSidneñ inquesti telefilm
è protagonista a tutti gli effetti,
quasi quanto un attore in carne
ed ossa. Per questo gli scenari
countrñ delle 3orelle"c  eoh al
via con la settima stagione in
prima visione dal � novembre
su Hallmar� »canale ±áÚ di S�ñ,
tutti i giorni¼ alle ±¦ »e poi si-
curamente in replica come le
passate stagioni su 1AI Uno¼,
sono come un’autentica bocca-
ta d’aria fresca che nulla ha a
che vedere né con Texas né con
Arizona. Splendidi paesaggi e
belle storie. D’amore e gelosia.
Di famiglie e di campagna, di
colture biologiche e di transu-
manze estenuanti nel grande
outbac� australiano. Insomma
coïboñ e coïgirl »di oggi¼, co-
me non li avevamomai visti. La
serie "cleohÑÖ 
aughertÖ de-
butta nel æ÷÷± in Australia ar-
rivando subito al successo che

l'ha portata ad essere distribui-
ta in tutto il mondo. La storia
racconta la vita di due sorelle
che si ritrovano in seguito alla
morte del padre, dopo æ÷ anni
di lontananza, tra colpi di sce-
na, nuovi incontri e cambia-
menti, grazie agli amici e alle
altre donnediDrovers1un.
Di tutt’altro genere è invece

la neozelandese 5he 3trip an-
data in onda su LaÙ e su �immñ,
dove Melissa, avvocatessa di
successo, molla lavoro emarito
e apre un locale di spogliarello
maschile per sole donne, con
ËartistiÌ di chiare originimaori.
1isate genuine per una sit-com
spigliata e ruspante tra 3eñ anh
the 
itò e=ill K �race ma con

quel qualcosina in piì »o inme-
no¼ che la rende diversa e ac-
cattivante. Ma anche paranor-
male e soprannaturale trovano
spazio nella terra dei canguri
coi racconti ai confini della
realtà di5ðo5ðiÖteh.

SEMP1E �6ST1�LI�#� anche
la serie �ali~añ ~p, æ± episodi
realizzati tra il ±¦¦�e il æ÷÷±che
avevano per protagonista la
dottoressa �ane, psichiatra fo-
rense e che in qualche maniera
ha anticipato l’arrivo di CSI e di
tutta la medicina legale forma-
to telefilm. Prossimamente su
Hallmar�, partiranno altre due
nuove serie targateOceania, os-
sia 3ea /atrol un mix tra �AG e
	añïatch e 1ain 3hahoð con
1achel <ard, quasi una ËSorel-
leMcLeodÌ indar�, ambientata
nel sud-est del paese »dalle par-
ti di Adelaide¼ e nel segno della
grande siccità come espediente
narrativo edrammaturgico. ■

IlpanoramaurSano
dicittàcome
MelSourneoSidneñ
tprotagonistaÆuasi
Æuantounattore

Culture «MitrasferireiaLos
Angelessolose laNuova
@elandael'Australia
dovesseroesserespazzate
viadaun'ondaanomala»

16SSELL C1&<E

� POLIS

Minogue�ImSruglia, insieme in ËNeighSoursÌ
■ ■ Anche la tvaustralianaha
prodottostarchedalpiccolo
schermosonopoipassateal
grandeoadaltro.Adesem-
pio�ugh�ac�mancheesor-
dì proprio inuncameonella
serie É�alifað fpÉ. Lacelebre
soapopera É#eighboursÉ in-
veceebbe tragli interpreti
duepepatissimeragazzine
chesarebberodiventatedi lì

apoco,popstarplanetariec
�ñleMinogue »tra il ±¦uÚe il
±¦uu¼e#atalie �mbruglia
»tra il ±¦¦±e il ±¦¦�¼L'esordio
diquat'ultima fucometesti-
monial pubblicitariodiuna
gommadamasticaregiappo-
nese.Pensareche il suo ruolo
in É#eighboursÉdovevaesse-
resecondario,c vennescrittu-
ratasoloperduesettimane.3�ñleMinogue
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Ë�accio del mio meglioÌ

 ontCno gCi îergetti ge��ÐAègite� i� ]o�i]o Õi �CîC gi goÕÕo �Ðeti]�ettC ge��C �tî ge}i]iente� e Õ]e��ie i� teCtro
¹er i� ritorno Õotto i ri}�ettori. A� VentC��iod gC� Ú C� ±ud �¹er giÕÕC]rCre i ]oÕtè�i itC�iCni�.di
iego;incenti

.anarielloc s�oîeriíalse
� POLIS

Culture

poranei, di una informazione
malandata. PiccoliÛgrandi pro-
blemi che accomunano i più di-
versi spettatori e che Panariello
ritrae con la consueta (ed esplo-
siva) verve da intrattenitore.
Un mondo di uomini e senti-
menti, dove legrandi tematiche
del paese entrano di sfuggita,
alcune (lapolitica) praticamen-
te mai.  a persona, fra limiti e
grandezze, è il centro dellÎuni-
verso artistico. E allora la scelta
del palcoscenico teatrale appa-
re obbligata. «Sto moralmente
e fisicamente bene a teatro x

3Il comicotoscano inscenaalVentaglio,dalÚal ±u, conËSmettoÆuandovoglioÌ

Il racconto. L'ètoile Armiato: «Per vent'anni ho amato la danza, ora organizzo un gala di solidarietà a Roma»


alla2]alaallÐ��¹p�¤o¹pÑ �Sa�S�¤�
lÐagg�oallps]p¤pgpllaPÑ��aSallpÑ�¤a

3�lisaSettaArmiato

ANSA

I
l teatro cometerradines-
suno dove essere vera-
mente sq stessi. Senza re-
gole, senza auditel. È con
questo spirito che Gior-

gio Panariello torna al suo pub-
blico.Dopoun salutare periodo
di lontananza, ecco nuovamen-
te il palcoscenico ad accogliere
lÎesuberanza mattatoriale del
comico toscano. Uno dei (po-
chissimi) one man shoï italia-
ni, strenuodifensoredelvarietà
televisivo dalle atmosfere in
bianco e nero (non un caso che
<alter Chiari sia da sempre
punto di riferimento artistico),
a suo agio suun set comeal 4ea-
tro 1egio di Parma (un piccolo
evento per un ËcomicoÌ). Così,
dopo una settimana di tutto
esaurito al Sistina di 1oma, ec-
co arrivare anche aMilano �ac-
cio hel  io  eglio, nuovo spet-
tacolo ospite del 4eatro Smeral-
do, dal Ú al ±u novembre. «In
questo lavoro cÎè tutto il mio
mondo x sottolinea Panariello
x, con molti personaggi, molti
monologhi che fanno parte del
repertorio. Ma sviluppando lo
spettacolo mi sono anche reso
conto di avere la necessità di
parlaredelquotidianoedènato
il filo conduttore dellÎËincomu-
nicabilitàÌ.0uelladi tutti i gior-
ni, che ci riguarda in primaper-
sona, che ci spinge a non par-
lare, evitare le discussioni, non
raccontare più favole». Niente
a che vedere con Antonioni pe-
r°. Sul palco lÎincomunicabilità
è quella dellÎintimo familiare,
degli esasperati ritmi contem-

■ Da ex bimba vivace, diffi-
cile da tenere ferma,ma che eb-
be la fortuna di avere vicino
qualcuno che lÎaiut° a riversare
il suo argento vivo, nella danza,
Elisabetta Armiato, Prima bal-
lerina Interprete della Scala, ha
deciso di dedicarsi ai bambini
come lei. 0uelli irrequieti, sem-
pre in movimenti per i quali gli
esperti hannoanche coniatoun
termine, Adhd, disturbo da de-
ficit di attenzione e iperattività.

Danza addio, dÎora in poi lÎetoi-
le si occuperà di loro. Dopo á�
anni dal suo ingresso alla Scala,
come allieva dellÎAccademia
dellaScuoladiBallo,Elisabetta,
appendequindi le sue scarpette
al chiodo. Negli anni è diventa-
ta una delle artiste più qualifi-
cate, ha ballato con tutti i gran-
di artisti (da �ulio Boca a Mas-
simoMurru),direttadaimiglio-
ri registi e coreografi (daBalan-
chine a Nureñev), ricevuto nu-

continua x senza ansia da pre-
stazione. In altre circostanze
sono stato valutato superficial-
mente, il teatro invece mi ha
permesso di mostrarmi in ma-
nieradiversa, più serena, facen-
domi anche crescere e impara-
re. Come nellÎuso delle pause e
dei silenzi, che devo tutto alla
prosa, o il linguaggiomenopro-
vocatoriamente volgare». 4ea-
troallora.0uasidueoredi spet-
tacolo con i personaggi più
amati (comeiclassiconiNaomo
e 1enato Aero), un grande
schermoÛfinestra su un mondo
parallelo e un pianista uscito
dal cinema muto (Dino Manci-
no) a fare da sostegnoÛcom-
mento sonoro.

IL MECC�#ISM& perfetto del
grande shoï si unisce con un
certogustoper lÎimprovvisazio-
ne, mentre il testo si sviluppa
fraprese ingirodeigiovani can-
tautori, omaggi (DeAndrèaGe-
nova, Gaber qui a Milano) e
stoccate ad atavici difetti italia-
ni emalcostumimoderni («Si è
passati dallÎhomo sapiens sa-
piens allÎhomo ;ogue»). Con
lÎepisodio finale che riesce an-
che a commuovere. «Sono cre-
sciuto conmio nonno x conclu-
deGiorgioPanariello x, che gio-
cava da solo a briscola la sera in
casa perchq io non avevo tem-
po. Ma quella partita che non
homai giocatomi tormenta.Mi
è sembrato giusto farmi ispira-
re dal nonno per concludere lo
spettacolo». E così si stempera
il sorriso e luccicanogli occhi.■

merosi premi. Era il ±¦Ùæ quan-
doscoprìchelasuapassioneera
la danza. Per un inconveniente
allaprimaballerinavennechia-
mata nel ruolo della protagoni-
stanel balletto
oppelia, tre ore
prima dello spettacolo. «Io ero
impegnata a cercare i biglietti
per la rappresentazione e mi
trovai invece sul palco - ha rac-
contato - In quell'istante capii
che avevo lavorato tutta la vita
per quel momento». Successo

dopo successo, Elisabetta, mi-
nuta, leggerissima, ha conti-
nuato a calcare le scene («una
delle poche capaci di mettere
ironia nella danza», ha detto
Giorgio Gaslini), fino a oggi.
&rasi impegneràperaltriobiet-
tivi.«Èunmovimentoculturale
che cambierà la storia - hadetto
Elisabetta - I bambini sono il
nostro futuro». Primo impegno
ungalaper l'infanziaasostegno
della campagna, il ±æ novembre
al 4eatro dellÎ&pera di 1oma.
Adaffiancarla ci sarannoartisti
di fama internazionale quali
Giovanni Allevi, Manuel Fratti-
ni, Giorgio Gaslini, Mogol, 1af-
faelePaganini, i Pooh,1on.■

Il dato

1epertorio ËstoricoÌ
■ ■ ArrivaaMilano,dalÙal 1t
novembre, Ê�acciodelmio
meglioË, ultimospettacolodi
�iorgioPanarielloper la regia
di�iampieroSolari, con la
partecipazionediCarlo
Pistarinoe il pianistaDino
Mancino.Dopo l’esperienza
sanremesee lecollaborazioni
con:incenzoSalemmee

LeonardoPieraccioni, un
lavoroche riporta sulle scene
lemigliori paginedi repertorio
del comico toscano,
tracciandoancheun ritratto
dolcemarodegli italiani edella
frenesiadei tempimoderni.Al
Teatro:entaglioSmeraldo in
Piazza<<:Aprile, 10. Info:
02.2¥00ÙØÙØ. IngressoàÙÚ1t
euro. ºD.:.»
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Editoria

�îCn�e�iÕtid  è]Cre��id 
Cro}i��ioc�o�ti Cètori �Cnno Õ]o¹erto �e Ë�rC¹�i] noîe�Ì e trCÕ¹on�ono i ¹ro¹ri �ibri
in o¹ere C }è�etti. O¹¹ère reC�iõõCno teÕti ori�inC�i ¹er i giÕe�nCtori. �]]o �e noîitI.di�ndreaTramonte

1crittorinoir tra lenuíolette
� POLIS

Culture

le ultime settimane sono usciti
diversi nuovi volumi. 
acciato-
ri nelle teneTre di Gianrico Ca-
rofiglio insiemeal fratelloFran-
cesco, con uno spin-off dalla se-
rie dell'avvocato Guerrieri con
protagonista l'ispettore4ancre-
di. Una nuova graphic novel
scritta da Massimo Carlotto in-
sieme a Giuseppe Palumbo,
5o �aÀ �l gitano hi �uernica
(entrambi per 1izzoli æ�ÛÙ).
Una nuova edizione de a ~uria
hi �ò erich, versione a fumetti
del personaggio creato da ;ale-
rio Evangelisti, con le matite di

3 acopertinadi ËCacciatorinelle teneSreÌdiGianricoeFrancescoCarofiglio

L'iniziatiîa. Per la sezione dedicata agli autori italiani il riconoscimento va a Massimo Carlotto


al±j¤oîp�SÑp �l�Ñ�¤za¤ps� }a��allo
lè]psèPasol�¤�aáæa¤¤�galla�oÑßp

3/ierpaolo/asolini

� POLIS

S
i potrebbe quasi
p a r l a r e d i u n
trend, di una di
quelle tendenze
che tagliano tra-

sversalmente lÎeditoria italiana
e che finiscono col far prolife-
rare un numero elevato di libri
di varia qualità. È che gli scrit-
tori (molti scrittori) hanno sco-
perto la narrazione a fumetti, le
graphic noïel. Se ne sono pro-
prio invaghiti, impadroniti, e
non si sa seper vezzoo reale esi-
genza espressiva. Ci sono pas-
sati in tanti: Carlotto, Ammani-
ti, Carofiglio, Dazieri,  ucarelli,
Evangelisti, Pin�etts, <u Ming
æ,Brizziv

LÎELE#C& pare che sia destina-
toacresceresempredipiù,eper
fortuna spesso produce cose
egregie. A volte succede che al-
cuniscrittoridecidanodirealiz-
zare la trasposizione a fumetti
di loro racconti o romanzi. Un
poÎ come capita quando di un
libro si realizza il film: Enrico
Brizzi lÎanno scorso ha voluto
così per il suo 	aÖtogne, appro-
fittandone anche per omaggia-
re Pazienza e Frigidaire. Altre
volte per° degli scrittori si im-
pegnano per realizzare sceneg-
giature originali, oppure narra-
zioni chehanno rapporti diretti
congli universi romanzeschida
loro creati. 0uesta convergenza
forse è lÎaspetto più intrigante,
perchqparladinarrazionichesi
sviluppano lungo linguaggi e
media diversi e pu° avere svi-
luppiancorapiù intriganti.Nel-

■ Giallo come il colore delle
foglie in autunno. Dal ± al á no-
vembre si terrà a &rta San Giu-
lio, sulle spondedel agodÎ&rta
la seconda edizione della ma-
nifestazione Piemonte Noir e
del Premio Piemonte Grinzane
Noir, dedicati alla letteratura di
genereËgialloÌ.EIlænovembre,
a trentadue anni esatti dalla
morte di Pier Paolo Pasolini, si
cercherà di far luce sul mistero
che circonda ancora oggi il ter-

ribile episodio. Alcuni aspetti
ancora poco conosciuti della vi-
cenda saranno esplorati da  u-
cia ;isca, autrice di 1agaööi hi
#eraÀ 7n cahaïere hi no e /a-
Öolini, che poco più che venten-
ne arriv° come cronista volon-
taria di Paese Sera sul luogo del
delitto e da Enzo Catania, che
ha dedicato al grande scrittore
il suo ultimo libro: Giallo Paso-
lini. Al loro fianco lo scrittore
Marcello Fois con Salvatore

Francesco Mattioli.  a prima
graphic novel di Gianluca Mo-
rozzi insieme a Giuseppe Ca-
muncoli e Michele Petrucci, �l
ïangelo hel coòote. Secondo
Massimo Carlotto non cÎè da
stupirsi: «Si tratta di un feno-
meno mondiale, in cui lÎItalia
non è che lÎultima arrivata.  e
case editrici hanno finalmente
capito la tendenza e stanno cer-
cando di ampliarla, di incorag-
giarla». Spesso questo avviene
con lÎespansione di serie narra-
tive di successo. È avvenuto con
Eñmerich di Evangelisti, con
Coliandro di  ucarelli, con lÎAl-
ligatore di Carlotto realizzato
insieme a Igort, con Carofiglio
che ha preso il coprotagonista
della serie dellÎavvocato Guer-
rieri facendogli vivere una sua
storia a fumetti, con atmosfere
influenzate dallÎuniverso in ne-
ro di Fran� Miller.  ui parla di
«giocoletterario,conlacreazio-
ne di un scivolo tra due mondi
narrativi» che allarga le possi-
bilità della narrazione tradizio-
nale. E aggiunge: «Per me è un
tentativo di trovare nuove for-
me. Mi piace lÎidea dello scon-
finamento: cambiare percorso,
e trovarci allÎinterno stimoli
nuovi per compiere in maniera
diversa anche quello preceden-
te». E poi, spiega Carlotto, «la
graphic novel unisce il fumetto
al romanzo e permette di rac-
contare le storie in maniera
molto diversa». Un aiuto al de-
finitivo ËsdoganamentoÌ di un
linguaggio che sta producendo
capolavori a livellomondiale.■

Giannella, lÎavvocato criminali-
sta NinoMarazzita che fu parte
civile nel processo per lÎassas-
sinio di Pasolini e Gianni
DÎElia, che avanza unÎipotesi
suggestiva: Pasolini potrebbe
essere vittimadella stessamen-
te che avrebbe ordinato lÎomi-
cidiodiMattei, e il suo romanzo
postumo /etrolio ne contiene
indizi.
Per la Sezione Giallo Italiano

il riconoscimento va invece a

Massimo Carlotto, uno dei
maggiori scrittori noir - è au-
tore di una saga che vede pro-
tagonista ildetectiveMarcoBu-
ratti, il famoso Alligatore - e di
numerosi romanzi, animati da
unÎevidente tensione civile.
BarrñEisler (StatiUniti) è il vin-
citore per la Sezione Giallo So-
ciale. Eisler, laureato in legge,
esperto di&riente e di artimar-
ziali, ha lavoratoper tre anni al-
la CIA ed è autore della fortu-
nata serie di romanzi pubblica-
ti da Garzanti sullÎassassino
nippo-americano �ohn 1ain,
tra cui Alba nera su 4o�io e  a
viadelSamurai,uscitiquestÎan-
no. ■

Il dato

6n mið Internationoir
■ ■ Dueanni fausc� per
Mondadori l'antologiaAlta
criminalità, conunaseriedi
fumetti sceneggiati da firme
comeCarloLucarelli,
SandroneDazieri, Andrea
Pin�etts,Carlotto.Spessonon
acaso il binomiopië fortunato
èquellonoirÂfumetto, come
testimonianodiversi volumi

delle�dizioni	Dºconalcuni
romanzi a fumetti Êd’autoreË,
firmati Lucarelli, Dazieri e altri,
eperfinounodi �oeLansdale»
oantologie recenti come
Internationoir, ilmegliodel
noir internazionalea fumetti,
conoperedi �ran�Miller, �oe
Lansdale,Manchettecon
�aquesTardi,Recchioni,
Ca�elli.
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&nda su onda

2tCÕerC Õè  C7d in girettC gC��C 
CîC Ar]Cri gi
Aoîen]ego »Vi]enõC¼d îC in ongC ËI� Õer�enteÌ gi
/Co�ini. 4ètto i� ¹C�inÕeÕto ËCgCttCtoÌ ¹er �Ðeîento.

�adignitHdel teatro
c�etroíaíoce in tí

 
'evento televisivodel-
la seratadi oggi è sen-
za dubbio la diretta
dalla Cava Arcari di
Aovencedo »Vicen-

za¼, dove Marco Paolini ha al-
lestito la scena per �l 3ergente
»LaÙ, ore æ±.á÷¼, adattamento
teatraleda �l Öergentenellaneïe
di Mario 1igoni Stern. Ed è ri-
marchevole che lo stile asciutto
ed essenziale dell'autore, il suo
drammatico racconto della ri-
tirata dell'esercito italiano allo
sbando nella taiga russa »era il
durissimo inverno ±¦�æ-�á¼
trovi il rispetto di una ripresa
diretta, senza alcuna interru-
zione pubblicitaria. 0uanto
tenga LaÙ a questa prima col-
laborazione di Marco Paolini
con il canale lo dimostra l'am-
pio risalto riservato all'avveni-

mento, con tantodi ideale Écon-
toalla rovesciaÉprevistonelpa-
linsesto odierno. Infatti, si co-
mincia a rievocare la seconda
guerramondiale alle ore ±�, con
il film 7n giorno ha leoni, di
Nanni Loñ. Alle ±Ú, �tlantihe
condotto da Francesca Mazza-
lai presenta due documentari
d'approfondimento, sul bun�er
segreto di Churchill e un par-
ticolare episodio di tregua na-
talizia verificatosi nel ±¦±�. E
sarà&tto e"eööo ad introdurre
degnamente lo spettacolo, per
parlare del quale Giuliano Fer-
rara e 1itanna Armeni hanno
invitato in studio Carlo Frecce-
ro, Piera Degli Esposti, Franco
Scurati, Tatti Sanguineti eFran-
co Melandri. Chi vuole, può ve-
dere sul sito di LaÙ la conferen-
za stampa di presentazione che
Paolini ha tenuto al Piccolo di
Milano. Proprio dove, qualche
anno fa, lo stesso spettacolo fu
stroncato dalla critica. Non è
perrivalsache l'attorehadeciso
di rivisitarlo,maper offrire una
possibilità al teatro in tv. In un
canale capacedi distinguersi.■

3Marco/aolini

��RALD 	R5N�A5
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Sport Lutto in casa 1occo
�scomparsa ieri la
signoraMaria	erzin
vedovaRocco,
mogliedelPar¯n
Nereo.Aveva¥Ùanni

Tennisc Seppi o�
	attendoº5�Ø,Ù�1,Ù�à» lo
statunitenseSam/uerreð,
AndreasSeppièal2iturno
delmastersseriesdiParigi.
OraaffrontaCanas.

Milan. Seedorf, Gattuso, AmSrosini e /irlo sovraccaricati. 	rocchi, �merson e Gourcuff: �÷÷ minuti in tre

I BI��LLEC&1
E
�aragione�allianiquandodicechepiëfortidell'undicititolarenoncisono,ilproblemaèchequestinonriposanomai
�attusoscherza:«Possiamosolomigliorare».Intantolasocietàpensaalfuturo:sembragiàfattol'accordoperAmauri


aîideBucco
sportPepolismilano.it

■ Viaggio dentro la crisi del
Milan. Dieci punti in nove par-
tite, tre pareggi e due sconfitte
nelle prime gare interne, un rit-
mo da retrocessione come il
lontano ±¦uæ quando il Diavolo
conobbe la serie 	 per la secon-
da volta. Per adesso 	erlusconi
si affida al latino «Et Homerus
aliquando dormet» »ogni tanto
ancheOmero si addormenta, la
traduzione dell’imprecisa cita-
zione del presidente¼, Galliani
allastoria«gliundici titolariso-
no il top, non sono preoccupa-
to», Ancelotti alla realtà «ades-
so la classifica èmoltobrutta».

��TT6S&d invece, cuore e grin-
ta anche nei momenti delicati,
fotografa cos� il momento di un
Milan in crisi, ai margini di un
iniziativa benefica: «0ualcosa
deve cambiare, ognuno di noi
deve mettere qualcosa in piì.
Nel calcio sicuramente è un pe-
riodo negativo, dobbiamo solo
guardare avanti perché altro
non possiamo fare che miglio-
rare, il Presidente è da tanti an-
ni chegestisceuna squadra vin-
cente e ieri, noi avevamo biso-
gno di sentire le sue parole. Sia-
mo iprimiadesseredispiaciuti.
Lo scorso anno eravamo piì o
meno nelle stesse condizioni,
poi è arrivata una gioia immen-
sa per tutti con la vittoria della
Champions League. 0uest'an-
nosaràpiìdifficile,mal'impor-
tante è buttare alle spalle que-
sto brutto momento». Già, but-
tare alle spalle tutto e ricomin-
ciare: dimenticare la sterilità di
un attacco che fatica a concre-
tizzare le occasioni prodotte da
un centrocampo lento, stanco e
diventato a tratti prevedibile.
Pirlo, esclusa la trasferta di Sie-
na ha sempre giocato e manca
di luciditàØ lo stesso Gattuso,
nazionale compresa, non si è

3GennaroGattuso,æ¦anni: oltreseicentominuti incampionato.Sta�anovSeedorf: Ùu¦'

ANSA

I guai partono dal fondo
Ancelotti ammette
■ ■ CarloAncelotti l'hadetto
domenicadopo il �ocon la
1oma,Epolis l'avevagiI fat-
tonotarequalchesettimana
fa, ilMilan rischiamolto
quandogli avversari vannoal
cross inprossimitIdell'area
rossonera. �l principio fu la
FiorentinaconMutu,poi
	enficaeParma,gol subiti in
fotocopiachesuonaronoco-
meuncampanellod'allarme.
Sui crossdalle fasce, inpar-
ticolaredal fondo, ladifesa
delMilansoffre, unproble-
madiposizione,unadiago-
nalemal fatta, le spiegazioni

possonoessere tante,ma la
soluzionesembradifficileda
trovare, seanchecontroPa-
lermo»l'±-±¼,Catania, Lazio,
Empoli, senzadimenticare
l'ininfluente retediLucarelli
con loSha�htar, lemarcatu-
reavversariesonosempre
natedalle fasce laterali.Ulti-
mo il goldi;uciniccheha
spinto in fondoalbaratro i
rossoneri e fattodireadAn-
celottic «C'èstatogrande
equilibrio, nonabbiamori-
schiatomoltoeconcesso
poco,aparte il solitogolda
fondocampo,unasituazione
incui subiamosempre».

fermato quasi mai e la corsa è
diventata confusionaria, il re-
cupero dei palloni diminuitoØ
non la voglia e la grinta. La con-
ferma arriva sulla spartizione
dei minuti: Seedorf Ùu¦, Pirlo
Ùæ÷, Gattuso Úæ� e Ambrosini
Ú÷÷. 0uesti quattro hanno gio-
cato sempre in Champions.
Emerson, 	rocchi e Gourcuff
arrivano a malapena a �÷÷ mi-
nuti giocati in tre in serie A,
mentre in Europa raccolgono
briciole. In difesa la distrazione
è sempre dietro l’angolo anche
per due campioni comeNesta e
�aladze, i portieri regalano piì
preoccupazioni che soddisfa-
zioni: il bottino è magro, nove
gol subiti e ±á fatti. Poi ci si è
messa la sfortuna, che fa parte
del gioco: e allora fuori uso fin
dall'inizio1onaldo eunattacco

ridotto ai minimi termini, a tal
puntocheAncelottihamessodi
punta Massimo Ambrosini nei
minuti finali contro l’Empoli.

IP1&BLEMIci sono,è inutilene-
garlo, e sono anche grossi a tal
punto che il Milan, pur difen-
dendo i suoi campioni d’Euro-
pa, sta cercando alternative sul
mercato. Il nome piì caldo è
quello di Amauri che avrebbe
già trovato l’accordo con il club
di via Turati: æ� milioni di euro
perconvincere il ribelleAampa-
rini a lasciarlo partire per gen-
naio. Ma si guarda al ringiova-
nimento della rosa: piace Ciga-
rini del Parma, interessa parec-
chio Dessena il terzino diciot-
tenne dell’Udinese. Senza con-
tareMarcello Lippi, che aspetta
solounsegnale.■

Emergenza

Sinistra sguarnita

Con la Samp �aladzeÇ
■ ■ Nonbastasse lacrisi di
risultati, Ancelotti deve fare i
conti anchecon l'emergenza
tra infortuni e squalifiche.�
sulla corsiadi sinistradella
difesachesi èapertauna
voragine: �an�ulovs�i è�o,
Maldini nonpu¯ faredue
garedi fila, Serginhoe�avalli
nonsonoancoraalmeglioe
cos� domani con laSampa
�enova, il tecnicodovrà
chiederea�aladzeun
sacrificioespostarsi sulla
fascia. Lasqualificadi
Ambrosini apreun'altra
voragine, nella zonacentrale
del campo.	rocchi inpole,
su�ourcuff e�mersonche
sembranonongodereora
della fiduciadel tecnico.
Impossibile far rifiatareper
ora�attusoePirlo.
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�rSitri. Costa cara la prova tv all'attaccante: due turni per simulazione

@ALA=�TAS/5ALI�ICATO
�5:�NT5S,DOPPIA	���A
Ilgiudice:ÊTuffocontorsionepertrarreiningannoË.IlNapolinonfaricorso.	ianconeriinsilenzio

3 'episodiochecostaaAalañetadueturnidi sÆualifica

�POLIS

�iorenzoCattaneo
sportPepolismilano.it

■ Due settimane ancorato in
tribuna a guardare gli altri gio-
care, come gli capitava in un re-
cente passato torinese. La pan-
tera è stata chiusa in gabbia,
Marcelo Aalañeta, fuori per due
gare. Il Napoli ha annunciato
che non farà ricorso, forse per-
ché ha poche speranze di vin-
cerlo »visto il precedente di
Adriano in Inter-1oma dello
scorsoaprile¼.

SEC&#
& IL �I6
ICE sportivo
che lo ha squalificato, aveva ri-
cevuto un rigore con Ëun tuffo
in torsione, unaplateale caduta
in avanti, compatibile soltanto
con l’intento di trarre in ingan-
noildirettoredigara...Ì.Scagio-
nato, almeno in parte, 	ergon-
zi, ma il giovane arbitro geno-
vese nato al crepuscolo del ±¦Ù±
e già avviato verso un precoce
tramonto di carriera. Ha sba-
gliato e pagherà per i due gravi
errori costati un punto alla �u-
ve. Intanto ieri è rimasto fuori

dalle terne per il turno infraset-
timanaledidomani.Malecolpe
sono da dividere con chi lo ha
designato per la gara del San
Paolo, dopochenello stesso sta-
dio fu contestato in Napoli-Ca-
gliari per alcune decisioni con-
tro i padroni di casa. A Torino

sono furibondi, 1anieri, non
prima di aver fatto intendere a
chi di dovere che il conto è stato
saldato in anticipo: «Abbiamo
perso due scudetti, disputando
perfino la serie 	 per il passa-
to», ha parlato di una sensazio-
ne strana: «Mi spiace che nel

dubbio, qualche arbitro ci dia
contro». Ma ieri si è scelto il si-
lenzio, nessun commento alla
squalifica di Aalañeta, i bianco-
neri ripartono dai veleni di Na-
poli edevono fare i conti con l'e-
mergenza in vista dell'Empoli
con gli squalificati Chiellini,
Nocerino e Legrottaglie, che ie-
ri ha rinnovato il contratto fino
alæ÷±÷.Paginabiancaanchesul
sito di capitan Del Piero che di
solito commenta le partite del
ïee�end. Nessun commento
perché la decisione del giudice
sportivo rende ancora tutto piì
amaro. La polemica, invece, è
approdata in Parlamento dove
l’onorevole Gabriella Carlucci,
dello�uveClubdiMontecitorio,
ha proposto l'adozione della
moviola e parlato di Ësudditan-
zepsicologicheanti-�uventineÌ.
FabioCapello:«Vedounaclasse
arbitrale non serena». Invece i
presidenti dei club difendono
Collina e fischietti. Massimo
Cellino «C'è sempre la �uve a
subire dei torti, menomale che
nonhannochiuso	ergonzinel-
lo spogliatoio...».■

Mondiale per CluS

;I�LIBE1�

ELL��I��c
SI�I&C�E1�
C&# ILC�IP
#ELP�LL&#E

■ S� al pallone con chip, noal
doppioassistentedi linea. IlCo-
mitato Esecutivo della Fifa che
si è riunito ieri a Aurigo ha ap-
provato la decisione della Com-
missione Strategica di speri-
mentare al prossimo Mondiale
per club un pallone elaborato
da Adidas e Cairos con un chip
interno che dovrebbe permet-
tere di risolvere il problema del
gol fantasma.0uestodopo il via
libera dell’Ifab, l’International
FootballAssociation	oard, che
in occasione della riunione di
Glasgoï del ææ ottobre ha in-
vece bocciato l’utilizzo speri-
mentale nello stesso torneo di
dueassistenti di linea inpiìdu-
rante le partite. Tornando al
Mondialeper club, cheadicem-
bre vedrà impegnato ilMilan, il
montepremi dell’edizione æ÷÷Ù
è stato fissato in ±±,æ milioni di
euro con un premio di quasi á,�
milioni per la squadra vincitri-
ce. Nel æ÷÷u si giocherà ancora
inGiapponementre per il æ÷÷¦
e il æ÷±÷ si valuteranno le can-
didature dei Paesi interessati
all’organizzazionedel torneo. ■
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Inter. Il presidente: «Secca suSire torti, ma non c'è una trama come c'era invece precedentemente»

M&1�TTIS&LI
�LEC&#L��6;E
�P&SS&C�PI1EL�S6�1�BBI��
Sulderbðd'Italiadidomenica:«Avràsempresignificato,mamaipolemicodapartemia.AdrianoÆNonèstatopunito»

�POLIS

3MassimoMoratti soddisfatto:«4uttosecondo leprevisioni»

Emergenza. Con Stan�ovic e :ieira restano solo Cambiasso e Dacourt. @anetti e Chivu le altre alternative

MANCINI�ALACONTA
INM�@@OALCAMPO
■ DopoPatric�Vieira,De�an
Stan�ovic. In � giorni gli infor-
tuni contro Cs�aMosca e Paler-
mo del capitano dei 	lues e del
nazionale serbo hanno ridotto
all’osso il parco-centrocampisti
di mister Mancini, ma l’Inter,
Ëalmeno per il momentoÌ, non
torna sul mercato. «La cosa sa-
rebbe illogica ora perché non
siamo a gennaio e non si può
acquistarenessuno -ha tagliato
corto Massimo Moratti - e, pri-

madi allorapoi, contiamodi re-
cuperaresiaStan�oviccheViei-
ra». Gli esami, a cui si è sotto-
posto Stan�ovic nella tarda se-
ratadidomenicaaPavia,hanno
infatti escluso fratture, eviden-
ziando una distorsione alla ca-
viglia destra »con lesione cap-
sulo legamentosa del comparto
esterno¼. L’ex laziale, che po-
trebbe tornare a disposizione
per l’impegno del æ dicembre al
Franchi contro la Fiorentina. 3Stan�ovic: fuoriunmese

AP

Materazzi

Insulti da /fertzel

4ornerI contro la  azio
■ ■ «Materazzi èmarcio. In
campo ti tira i capelli, insulta,
sputa».� l’uscitadi cattivo
gustodel carneade francese
MarcPfertzel, �anni a
Livornosenza lasciar traccia
oraal	ochum in	undesliga,
cheal quesitodelmensileSo
�oot Êachi sogneresti di
spaccareunagambaË,
altrettantodiscutibile, non
haesitatoa indicareMatriï.
«Cercavolontariamentedi
farmale.Si pu¯essere
cattivi,macorretti.Nonè il
suocaso.Tecnicamenteèun
grangiocatore,ma incampo
èveramentespazzatura». Il
nerazzurro, intanto, si
concentrasul recupero
dall’infortunioalla coscia
destra.Da ieri, infatti, ha
ripreso,daprogramma,gli
allenamenti allaPinetina
dopo i 10giorni di lavoroa
Pontremoli, aggregandosi al
gruppodeimenoutilizzati a
Palermoºpossessopalla,
velocità, partitelle a
pressioneepartita finale×
defaticanteper i titolari con i
rosanero»,manondovrebbe
tornareadisposizioneprima
dellagaradell’11 novembreal
Meazzacon laLazio.Al.Ag.

Beppe;igani
sportPepolismilano.it

■ MassimoMoratti èpernul-
la turbato dal pareggio di Pa-
lermo.Sigode ilprimato inclas-
sifica e attende senza troppa
ansia la sfidacon la�uventus, di
domenica prossima. Il cammi-
no della sua Inter è ancora piì
spedito di quello della scorsa
stagione. Gli stessi punti in
campionato »allanonagiornata
del æ÷÷Ú-÷Ù si era giocato il der-
bñ che sanc� di fatto la supre-
mazia dei nerazzurri per la cor-
sa allo scudetto¼, ma addirittu-
ra tre punti in piì in Cham-
pions. Sempre inSerieA, tre gol
inmeno realizzati,maben sette
reti in meno subite. Ma l'anno
scorso era a braccetto col Paler-
mo, mentre quest'anno è in fu-
ga con tre punti sulla seconda.
Numeri che stanno già facendo
la differenza e che stanno fa-
cendo gongolare il massimo di-
rigente della Ë	eneamataÌ.
«Staandandobene,com'eranei
programmi - attacca il patron
nerazzurro -. Diciamo che ci fa-
rebbe piacere se la squadra riu-
scisse adandare avanti cos�».

� �I� I#IAI�T& il conto alla ro-
vesciadi �uventus-Inter in vista
della sfida di domenica sera al-
l'Olimpico di Torino. Dopo due
anni torna il derbñ d'Italia, ma
il presidente non sembra par-
ticolarmente teso, anzi cerca di
coprire eventuali ferite ancora
aperte e soprattutto smorzare

alcuni toni che potrebbero di-
ventare sempre piì roboanti
nei prossimi giorni: «Sarà una
partita normale di campionato
tra due squadre che hanno un
grandeblasoneechehannoalle
spalle una storia importante.
0uesta partita avrà sempre si-
gnificato. Da parte mia non ci
sono significati polemici, a me-
no che qualcuno non li voglia

vedere.Maripeto:noncisono».
Poi manda un messaggio di-
stensivo sulla classe arbitrale,
nonostante alcuni errore gros-
solani chehanno coinvolto pro-
prio la squadra di 1anieri, ma è
solidale allo stesso tempo an-
che con il club bianconero:
«Tutti gli anni si dice che sia
l'anno peggiore degli arbitri. Ci
sonoarbitrigiovanie, cometali,

è possibile possano sbagliare.
Certo è che secca parecchio
quando si viene danneggiati,
quindi capisco la �uventus. Pe-
rò la cosa importante è che non
si veda dietro una trama come
c'era invece precedentemen-
te».

MI#IMIAA� sull'esclusione di
Adriano col Palermo e spiega il
suo punto di vista: «L'ho inter-
pretata tecnicamente, abbiamo
cinqueattaccati e lui hadavanti
quelli che ora sono piì in for-
ma. Adrianononhaperso nulla
di particolare sotto il profilodel
giudizio della società che punta
sempre su di lui. In questo mo-
mento, come ho appena detto,
gli altri sono piì in forma».
Smentisce che sia stata una pu-
nizione per quello successo a
1eggio: «Assolutamente no,
quell'episodiononc'entranien-
te. Mancini non mi ha mai par-
latodi quel fatto, tanti giocatori
escono arrabbiati e allora do-
vrebbero essere tutti puniti».
Sembra davvero cosa passato
tra lui e Fabio Capello. Non
prende bene, infatti, quando gli
fanno notare che il tecnico go-
riziano ha dichiarato che gli ac-
quisti Ibrahimovic e Vieira so-
no stati una sua idea: ÉNon ho
letto queste dichiarazioni. In
ogni caso Ibrahimovic e Vieira
non sono stati suoi consigliÉ.
Del tecnico di Pieris non ricor-
da proprio piì nulla. Ora 1o-
beroMancini lo ha convintodel
tutto.■

«Dovrà fermarsiunpo'equesto
gli consentirà di recuperare an-
che il problema che aveva al tal-
lone. 0ueste cose capitano, in-
sieme all'infortunio di Vieira ci
danneggiano un po'. Ma ci sono
i giocatori per poter tempora-
neamente supplire».


6E S&LI CE#T1�LI di ruolo in
realtà, Dacourt e Cambiasso
»oltre al giovane Pelè, impiega-
to fin qui per áæ minuti¼, piì
Aanetti e Chivu, prestato alla
mediana ma in un modulo a
rombo »da vertice basso¼, a te-
stimonianza di un’emergenza
reale con cui Mancini dovrà fa-
re i conti a partire dalle sfide

conGenoae�uventus.Dosando
uomini ed energie, meglio di
quanto abbia fatto con Vieira e
Stan�ovic, utilizzati per due ga-
re di fila »contro1eggina eCs�a
il francese, aMosca e a Palermo
il serbo¼ sebbene in condizioni
nonottimali.Edomani, contro i
rossoblu di Gasperini, sarà an-
che allarme portieri. A Toldo,
già �.o per i punti di sutura al
piede destro, è stata diagnosti-
cata ieri anche una microfrat-
tura al æj metatarso »æ÷ giorni
di stop¼. Problemi all’adduttore
e forte lombalgia, invece, per
�ulioCesar, chepotrebbe essere
sostituito tra i pali da Orlando-
ni.■A �SSI&AGN�  I
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Lega. &ggi l'assemSlea straordinaria, si cerca l'intesa sulla ripartizione dei diritti tv

TRA:�TI�MA��IORAN@�
I�RANDICL5	A5N	I:IO
IlministroMelandri:«Settimanadecisivaperilcalcioitaliano».@amparini:«Andiamoalvoto»

MariellaCaruso
sportPepolis.sm

■ «0uella di domani sarà
una giornata difficile e impor-
tante.Lasperanzaèchesi lavori
tutti nella stessa direzione». A
fotografare in maniera perfetta
il clima che attende oggi i pre-
sidenti delle venti società di se-
rieA chiamati a unadelicata as-
semblea straordinaria, che do-
vrà decidere se avanzare una
proposta al Governo sui criteri
di ripartizione oppure Ëconse-
gnarsiÌ a scelte di altri, è il vi-
cepresidente di via 1ossellini,
1osellaSensi.Lagiornatadi ieri
è stata aperta dal ministro Gio-
vannaMelandri intervenuto al-
la trasmissione Ë1adio anch’io
lo sportÌ: «Faccio ancora il tifo
perché in Lega si raggiunga
quest’intesa su diritti tv e venga
interpretata correttamente la
legge-delega che, imponea tutti
noi, e non solo almondodel cal-
cio,unacerta tempistica».

IL MI#IST1& poi sottolinea:
«Da mesi dico che i tempi non
sono infiniti perché questa è
una leggedelega che scade: non
consentirò che si ricominci tut-
to da capo, lo riterrei irrispet-
toso nei confronti del Parla-
mento, che approvò questa leg-
ge conuna larghissimamaggio-
ranza. Noi entro il ¦ novembre
dobbiamo presentare in Consi-
glio dei ministri i decreti attua-
tivi di quella delega. 0uesta è la
settimana decisiva per il calcio

RIC�IARDI

3AntonioMatarrese,presidentedella egaCalcio

Big match. Il capitano della Roma sembra non farcela per la sfida con la Lazio

PESSIMISM&T&TTI
IL
E1B>�L&#T�#&
■ 1oma-Lazio è il big match
del secondo turno infrasettima-
nale della stagione. All'Olimpi-
co il pronostico è scontato e
pende tutto dalla parte dei gial-
lorossi, secondiereducidal suc-
cesso esterno colMilan, bianco-
celesti in depressione, dopo il
�o in Champions e quello casa-
lingo con l'Udinese. Ma i derbñ
sonounapartita incui tuttopuò
accadere. E per questo in casa
giallorossa, oltre agli scongiuri,

sicercadirecuperareTotti. Ilca-
pitano è ancora in forte dubbio.
Ieri ha lavorato in disparte in
palestra, salvopoi toccare ilpal-
lonea fine seduta.MaaTrigoria
regna ancora il pessimismo.
Spalletti pensaauna1omasen-
za il suocapitanoe,questoècer-
to, senza Taddei. probabile, co-
s�, la conferma dell'undici che
ha espugnato il Meazza, con la
conferma di Cicinho in difesa e
di Vucinic, uscito acciaccato, al 3Francesco4otti, á±anni

�POLIS

italiano, per affermare la sua
autentica autonomia, e capaci-
tà di auto-regolarsi. Altri ragio-
namenti cominciano nel mo-
mento in cui ci dovesse essere
una fumata nera». Di sicuro, ie-
ri, si è vissuta un’altra giornata
conscambi telefonici traMatar-
rese e i presidenti contattati nel
pomeriggio e poi ancora in se-
rata dal numero uno di via 1os-
sellini che sta cercando di arri-
vare a un’intesa difficile con le
grandi che non accettano il cri-
terio di ripartizione proposto
dallemedio-piccole intenziona-
te ad andare al voto per far va-

lere, a colpi di maggioranza
semplice »servono solo ±± s�¼, le
loro ragioni. «Non capisco per-
chéMilan, �uve e Interdebbano
porre un veto se c'è una mag-
gioranza che stabilisce un crite-
rio», ha detto ieri il presidente
del Palermo, Maurizio Aampa-
rini, intervenendoaËLapolitica
nel palloneÌ del Gr Parlamento.
«C'è unamaggioranza in Lega -
continua Aamparini - che ha
espresso con molto equilibrio
una suddivisione equa ma Gal-
lianidicechebisognatenercon-
todei�÷annidistoriadiunclub
e non degli ultimi cinque anni

�P
�LAS�

SE1IEB I#C�MP&

	olognacon l'Ascoli
eChievo�AlSinoleffe
qEcco le sfide della dodice-
sima giornata della serie 	. In
campo alle æ÷.á÷. Avellino-1a-
venna, 	antiØ 	ologna-Ascoli,
StefaniniØ Chievo-Albinoleffe,
VelottoØ Lecce-Grosseto, Tom-
masiØ Mantova-Cesena, Her-
bergØ Messina-Vicenza, SalatiØ
Pisa-Modena, GirardiØ 1imi-
ni-Piacenza, PantanaØ Spe-
zia-	rescia, GiannoccaroØ Tre-
viso-Frosinone, ScodittiØ Trie-
stina-	ari, Squillace. ■

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Stam,addioal calcio
«Stimoli terminati»
qIl difensore dell'A�ax e ex
nazionale olandese, �aap Stam,
si ritira: «Ho problemi fisici, e
non ho piì la giusta concen-
trazione». Stam, á� anni, spie-
ga: «0uando gioco ho la testa
piì sume stesso che sulla squa-
dra, e questo non è un bene per
nessuno». Stamesord� nel ±¦¦æ
nella seconda divisione olan-
dese, per poi passare al Psv
Eindhoven quattro anni dopo e
al Manchester Utd nel ±¦¦u. In
Italia ha giocato nella Lazio e
nel Milan fino al æ÷÷Ú. ■

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Montellaassolve4otò:
«Nonèunacassanata»

q«No, stavolta non è stata
una cassanata». Vincenzo
Montella torna sull'incom-
prensione tra ex romanisti al
momento della sostituzione
del barese. «Non mi ero ac-
corto che si fosse fatto male -
sottolinea l’Aeroplanino - An-
tonio aveva subito cinque falli
di seguito e non poteva piì
stare in campo. Ma se non ci
fosse stato quel siparietto sa-
rebbe stato meglio». Anche il
dg della Samp Giuseppe Ma-
rotta, assolve Cassano: «Asso-
lutamente l'infortunio è reale,
è il riacutizzarsi di unmalanno
muscolare precedente». ■

3AntonioCassano,æ�anni

ANSA

centrodell'attacco.1osellaSen-
si spegne gli entusiasmi: «Il ri-
sveglio è bellissimo dopo una
vittoria,madobbiamostarecon
i piedi per terra. Avevo già detto
dopo le prime tre vittorie che
nonbastavanoper considerarci
da scudetto e chedopo i pareggi
successivi non eravamo da re-
trocessione, bisogna, essere
concreti». In casaLazio, invece,
l'umore èdaminimeaOslo.De-
lio 1ossi, sempre con la bocca
cucita, confida in un recupero
diLedesma,che ieri si èallenato
col gruppo.Anche se l'operazio-
ne al menisco è di appena æ÷
giorni fa.Arischioanche	ehra-
mi, influenza.■

come abbiamo proposto noi.
Vogliamo ridare equilibrio al
campionato italianoperché tor-
ni a essere competitivo come i
tornei stranieri. Milan, Inter e
�uve in una Superlega europea?
Magari... I	erlusconi,gliAgnel-
li e iMoratti nonhannobisogno
di qualche doblone in piì. Che
facciano i presidenti sportivi e
non lascino fareai lorodirigenti
che pensano solo agli interessi
economici dei club». Galliani
non si scompone: «Sono con-
centrato sui diritti tv, stiamo la-
vorando per quello. Una solu-
zione?Speriamo».■
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Il progetto etico del cluS di 1icci

Sport

;olleñ. Nella lista dei ËææÌ di Anastasi per il pass olimpico anche due neroargento

SP�1�LI#�I#�AA611&
C&#M�1TI#&ET1�;IC�
Ilct:«:oglioungruppochehafameecomenel1¥t¥,vinceremotraloscetticismogenerale»

MariellaCaruso
sportPepolismilano.it

■ «In questa squadra tutti
siamo utili ma nessuno è indi-
spensabile, me compreso».
0uesto è il messaggio che An-
drea Anastasi ha voluto dare ad
ognuno dei ventidue atleti che
fanno parte della nuova nazio-
nale azzurra nata ufficialmente
ieri con le convocazioni del ct
che sarà affiancato dal vice An-
drea Gardini (ex ds della Spar-
�ling), dallÎassistente Mario
Motta, dallo scoutmanAlessan-
dro Piroli e dal team manager
AlbertoGavazzi.

;E#TI
6E #&MI a comporre il
listone dal quale poi il ÉNanoÉ
dovrà scegliere coloro che, dal
æunovembrealædicembreaCa-
tania, tenterannodistrappare il
pass per il torneo di qualifica-
zione olimpica. 4orna Meoni in
regia, ma vicino a lui ci sarà an-
che ;ermiglio insieme con Co-
scione e, inaspettatamente,
Dragan4ravica, beniaminodel-
la tifoseria neroargento.  e dia-
gonali saranno da comporre
conglioppostiFei,GavottoePe-
razzolo. 4ra i centrali rientra
Bovolenta che dovrà dimostra-
re di aver recuperato dall'infor-
tunio, rimangono Mastrangelo
e 4encati, ci sono Semenzato e
Salamentre fa il suo esordio De
4ogni. Novità assolute nel re-
parto dei liberi: Manià e Bari.
Gli schiacciatori sono Cernic,
Cisolla, Paparoni, Savani e il ri-

�OTO:

3AndreaAnastasi èappenatornatoallaguidadellanazionale

�oc�eñ ghiaccio. La squadra di Insam, in serie positiva da tre gare, ospita il 	olzano

:IP�R�CONL�:OLPI
P�RCALAR�ILPO��R
■ Due settimane per ritro-
vare la strada della vittoria, do-
po un inizio di campionato al-
l'insegna dell'austeritñ (soprat-
tutto in casa) di spettacolo e di
risultati.  'ultima sconfitta dei
;ipers è infatti datata ±á otto-
bre, a Cortina. Provvidenziale
lo stop della Coppa Italia e il Ú-±
a 4orino con l'All Stars Piemon-
te. Da quel momento, solo vit-
torie: un �-± rifilato al ;al Pu-
steria, poi il primo successo ca-

salingo contro gli asiaghesi. In-
fine la goleada di sabato all'Al-
leghe, chesolounmese fa strap-
pava un pareggio a reti invio-
late, e la caduta della capolista
1enon ad Asiago, hanno rilan-
ciato i milanesi al secondo po-
sto in classifica. ;icinissimi a
un punto il ;al Pusteria, ma so-
prattutto il Bolzano, prossimo
avversario dei ;ipers. Stasera
alle æ÷.á÷ i biancorossi di Mc
�añ sonoattesi sul ghiacciodel-

torno di �risto Alatanov accan-
to ai volti nuovi del volleñ ita-
liano, Parodi e lÎaltro Ëmilane-
seÌMatteoMartino. «Per prima
cosami sentodi ringraziare tut-
ti gli atleti chehocontattato: sia
chi ha risposto positivamente
siachihadettono.0uestiultimi
hanno ammesso di non sentirsi
in grado di affrontare una sfida
così importante, come quella
che aspetta la nazionale azzur-
ra».  a sfida è la complicata
'qualificazione olimpica' che
passa prima da Catania e, nel
caso in cui si conquisti il primo
posto, dal torneo di Smirne al
via il Ù gennaio æ÷÷u. Matteo
Martino la chiamata di Anasta-
si un poÎ se lÎaspettava. «Io sono
qui, essere inserito nella lista
delnuovoctmifarebbepiacere-
affermava non più di una set-
timana fa -. 0uandoÇ Prima è,
meglio è».Dragan4ravica inve-
ce no . «Adire il vero non ci ave-
vo proprio pensato - afferma il
regista della Spar�ling -. Sono
contento della stima del nuovo
ct anche se ancora non lo cono-
sco personalmente. �o davanti
a me tre palleggiatori di livello
indiscutibilmente superiore e
non mi ritengo assolutamente
alla loro altezza.Mapermeèun
punto di partenza, è un onore e
uno stimolo per il futuro, anche
se adesso sono concentrato su
questo campionato molto im-
portante per il mio futuro e per
il mio presente. Spero di parte-
cipare a qualche collegiale da
quial æ÷÷u».■

�POLIS

3Scandella inazione

Bas�et

:5�C�:IC
ALL'ARMANI:
«DO		IAMO
CON:INC�RCI
SIAMO�ORTI»

■  a contusione alla coscia
sinistra che ha costretto Dusan
;u�cevic a concludere anzitem-
po la sua miglior prova in ma-
glia Armani domenica scorsa
contro 4reviso, non impedirà al
bosniaco di nascita ma greco di
passaporto di partire per Istan-
bul, dove lÎ&limpia affronterà
domani lÎEfes Pilsen nella se-
conda giornata dellÎEurolega.
Gliesamiclinicihannoscongiu-
rato complicazioni, per cui ;u-
�cevic sarà fra i dodici che ten-
terannodi regalare aMilanoun
successo in campo europeo che
manca da quasi ventuno mesi.
«Sento un poÎ di dolorema non
si trattadinulladigrave - spiega
Dusan, ex del match per il suo
passato con lamagliadellÎUl�er
-.  Îimportante è che la squadra
abbia reagito ad una situazione
negativa troppo lunga. 1ipar-
tiamo da zero, altrimenti non
costruiamo nulla di importan-
te. Fortunatamente siamo solo
allÎinizio, cÎè tempo per dimo-
strare le nostre qualità. Contro
4reviso non abbiamo mollato
nonostante ±� punti di svantag-
gio. &ra lÎobiettivo è arrivare a
giocare con lÎintensità del se-
condo tempoper tutta ladurata
della partita». Il test contro
lÎEfesPilsen(sconfittonellÎesor-
dio a Aagabria contro il Cibona)
sarà una montagna da scalare
senza lÎapporto di Danilo Galli-
nari, rimasto a Milano per lÎin-
fortunioallaspalla.«Ètempodi
scacciare ogni paura definitiva-
mente. In4urchia si incontrano
campi caldi dal punto di vista
ambientale, non dovremo farci
condizionare e convincerci di
essere forti».■AND1�AFACC�IN�44I

3DusanVu�cevic inentrata

OLIMPIAMILANO.COMÚSCACCINI

Iniziativa con il Csi
■ ■ OgnigiocatoredellaSpar�ling
metteràadisposizionedueoreal
mesedadedicareadattività
sociali firmandounaclausolache
diverràparteintegrantedel

contratto.L’iniziativachesi
chiamaProgetto�ticoèstata
presentataieriseradalvice�
presidenteneroargentoMassimo
Achinicheassumeràilruolodi
ÊDirettore�ticoËdellasocietà.

l'Agorà.  e ;olpi altoatesine
vengono, fra l'altro, da due so-
nore sconfitte, contro Fassa e
Asiago, e da un pareggio strap-
pato in extremis sabato scorso
nel derbñ col Brunico. 4re risul-
tati negativi che hanno gettato
le truppe biancorosse nel caos.
Eppureunaspettopositivoper i
bolzanini c'è, ed è il rientro an-
ticipatodi ucaAnsoldi, chesi è
visto ridurre la squalifica. Per
quel che concerne il roster mi-
lanese dovrebbe rientrare an-
che l'influenzato Simon.  a
classifica: 1enon ±áØMilano ±÷Ø
Bolzanoe;alPusteria¦ØFassae
Pontebba uØ Cortina, Asiago e
Alleghe. ■D�	&1AC�� I
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Servizi &roscopo

& 4rC4oroe2]or¹ioneèn�ottCÕenõC]on}ine

I l Toro è associato a tutto ciò
che è ËconfineÌ. Lo Scor-
pione a tutto ciò che i con-

fini li abbatte, che li oltrepassa,
li mette in discussione. Il Toro
è stanziale, lo Scorpione no-

madico. In un tema natale so-
no presenti opposizioni tra
pianeti in questi due segni nel
caso di migranti, immigrati,
gente che non si sente mai
pienamente nel proprio luogo.

In amore le opposizioni natali
tra Toro e Scorpione generano
un andirivieni fatto di sospen-
sioni e attaccamenti, di voglia
di andarsene o di paura che
l’altro se ne vadav

�riete
2±�3Û20��

■ ■ Considerazionipositive,benchp
lepolveridiMarterisultinobagnate.
L’istintodisfidaèsostituitodaun
piëbonarioentusiasmo,che
permettedimettersi in lucegrazie
allagiovialitàenonalla
competitività.L’aggressivitàcede
invece ilpostoadun’altrettanto
efficacecapacitàdifensiva. In
amoreudolcisospensioni.:otoÙ.5.

Toro
2±��Û20�5

■ ■ Inutilenegareche ilvostro
desideriosiaquellodistaccare la
spinaeritirarvinellasolitudined’un
agriturismosperdutotra imonti
dell’Appennino
umbro�marchigiano.Lo@odiacoha
per¯altriprogetti:sul lavoroè
periododivacchegrasseed
occorredarsidafarepertrarre
profittodallepositività.:otoÙ.5.

�emelli
2±�5Û2±�Ú

■ ■ Avetegià inprogrammadi
passare il tempo liberodella
giornata immersi nelmondo
virtuale chestadietro lo schermo
diunpcocivettando traunsmse
una telefonata. Ilmondo reale
forsevi spaventa: alterne fortune
inamore× tornateadaffrontarlo, il
mondo. La ruotadella fortuna
ricominciaagirare.:otoØ.

Cancro
22�ÚÛ22�7

■ ■ Leragazzesievolvonodaprede
incacciatrici, senzasensidicolpa
macon ipiedibenpiantatia terra.
Saturnomediacon la razionalità,
facendos�che laquantitàdi
occasionipassiattraverso il filtro
di rigorosaselezione.Potrebbe
passare il treno importantediuna
relazioneduraturaconunuomodi
spessore.:oto:Ø.

Leone
23�7Û22�u

■ ■ Altrochepedinenella
scacchieradell’esistenza:avete la
dignitàdel ree la libertàdi
movimentodellaregina,scavalcate
gliostacolicomeuncavalloe
sapetearroccarvi indifesaprima
chesiatroppotardi.Chiudere la
partitaprimachel’avversariosi
riorganizzi,o lasapientetattica
seguitarisulteràvana.:oto:Ø.

;ergine
23�uÛ2±�¦

■ ■ :enerenonèunapanacea
contro tutti imalimaunefficace
rimedio temporaneoper le
paturnie ricorrenti, il cachet
idealeper ridaregioiadi vivere.
Traqualchesettimanaci penserà
�iovea riportare l’indicedi
gradimentosul vostrosegno×nel
frattempogustatevi questa
sferzatadi energia.:otoØ.5.

Bilancia
22�¦Û22�±0

■ ■ Le ragazzeallarghino le
proprieveduteesi sforzinodi
considerareche lavitapu¯avere
unsensoanchesenza il partner
dei sogni al proprio fianco.�iovee
Nettunoappoggianoconefficacia
lanuova faseesistenziale. I
maschi, piëmondaniesicuri,
vedrannostimolato il proprio lato
avventuroso.:otoØ.5.

Scorpione
23�±0Û2±�±±

■ ■ Nel filmÊIncercadiMr.
�oodbarËDiane�eaton
interpretava l’istitutriceconuna
doppiavita fattadi incontriusae
gettaconuomini rimorchiati inbar
malfamati.Con laprotagonista
condividete il gustoper il torbido,
noncerto il tragicoepilogo: le
risorseconsentonodicalcolare
ognipotenziale rischio.:otoÙ.

Sagittario
22�±±Û2±�±2

■ ■ Sapetequel chevoleteeavete
giàun’ideadi comerealizzarlo.
TuttoapostoquindiÆSaturnoci
simettedimezzoe, assumendo
le sembianzedi uncapufficio
sordo, ungenitore intransigente,
unamicoossessivo, si divertea
mettervi i bastoni fra le ruote.Ma
nonc’ènulla chepossa
realmente fermarvi. :otoÙ.5.

Capricorno
2±�±2Û±¦�±

■ ■ Marteoppostovistuzzicapoco
efficacemente,èunnarcotico
dall’effettoblandochepocopu¯
farepercontrastare ildinamismo
costruttivo.Semmaiè lavostra
misoginiacheneescerafforzata:
nelSeicentosarestestati
inquisitoricontro ladonna�vascello
deldemonio,maora i tempisono
cambiati.:otoÙ.5.

�cÆuario
20�±Û±u�2

■ ■ Nettunoèfantasia,spirito
d’avventura,maanchenervosismo
ed inquietudine.Sedaun latovi
sentitecarichidi linfarinnovatricee
innovatrice,dall’altrovivete
l’incertezzadicomedareaci¯un
effettopratico,dicomeedove
indirizzare i fermenti.�samidi
coscienza,preghiere,meditazione
v’ispireranno.:otoÙ.

Pesci
±¦�2Û20�3

■ ■ �iovedàunagrandevisibilità:
nelbeneonelmale,purchpsene
parli.Per lo@odiacononfa
differenzase finitesulleprime
paginedeigiornaliperunerrore
giudiziariooperavervintoal
Superenalotto.Segià fatepartedi
unteatrino,siaquellodellapolitica
odellospettacolo,presenzialismo
eshareallestelle.:otoØ.

� "�T�
�����%0"%


iego �. Maradona
±¦Ú0
Diego Armando Maradona, il
piì grande calciatore di sem-
pre, ha nel tema natale il Sole
congiunto a Nettuno: segnale
di sensibilità straordinaria,
ma anche di carattere delica-
tissimo e fragile.

�ltri famosic
�lfred Sisleñd ±u3¦d ¹ittore
}rCn]eÕe. Paul ;alqrñd ±u7±d
¹oetC }rCn]eÕe.&lga
Î�ntonad
±¦�Úd ¹o�iti]C.Piero �rosd ±¦5�d
Õ]iCtore. Elena �uarnierid ±¦Ú7d
�iornC�iÕtC.
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Editoria
��i Õ]rittorinoir
trC �enèîo�ette

■ ■Evangelisti,  ucarelli, Ca-
rofiglio: molti autori hanno
trasposto i propri libri in ope-
re a fumetti.


è�tère P. 35

■ ■4onina Pantani, madre del ciclista,
chiede la riapertura dell'indagine sulla
morte del Pirata. «È colpa del doping:
sonoaccadute troppe cose strane».

InterîiÕtC P. 10

�"io}i��io"Cr]o
tÕtCtoè]]iÕo�

&ggi
Pioggia

12j 15j
MI# M�=

■ ■Cielodanuvolosoamolto
nuvolosocomunquecon
precipitazioni diffuse.

3d
� POLIS MILANO
IN à MIN5TI

Ilfattodelgiorno 32-4

Bufera in aula
■ ■Il gipdiMilanoForleo ri-
spedisce almittente la scor-
ta dispostadopo leminacce
ricevutenei giorni scorsi.

Continenti 312-1¦

Mastella îuole la îerifica
■ ■IlGuardasigilli propone
unconfronto col governo
per capire se ci sono le con-
dizioni per continuare.

�irchner alla Casa 1osada
■ ■ aFirst  adñCristina
Fernandez vince le elezioni
inArgentina: prenderà il
postodelmaritoNestor.

Cronache 320-2¦

Scagionati da un filmato
■ ■ e telecamere smasche-
rano la ±�enne che avevade-
nunciatouna finta aggres-
sione sessuale alla stazione.

Caccia ai pirati della 1ete
■ ■Sanzioni da ±æmilioni di
euro: scopertoun laborato-
rio di duplicazionedi film,
cd e videogames. Incastrate
quattropersone.

Sciopero degli operai
■ ■Manifestazioni davanti
alle sedi dei grandi gruppi
industriali: la richiesta è il
rinnovodel contratto.

Progetto di legge sui 1om
■ ■Anproponeunprovvedi-
mentoper le famiglie di no-
madi che impedisconoai
bimbi di frequentare la
scuola.

Culture 332-35

Panariello torna a teatro
■ ■Al;entaglio, dal Ú fino al
±unovembre, il comico to-
scano conuno shoïdissa-
crante.

L'addio dell'qtoile
■ ■ElisabettaArmiato, pri-
maBallerinadella Scala, la-
scia le sceneperunprogetto
dedicato ai bambini.

Sport 340-45

Il tour de force dei Sig
■ ■Per le star delMilanmai
una tregua .Gattuso scher-
za: «Possiamo solomiglio-
rare».

«IrigoricontroÇUnavoltac'eraeccessivorispettoper la�uve»,�iulio�ndreotti
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